
COMUNE DI BIANCAVILLA
(Provincia di Catania)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 54 DELREG. .OGGETTO:
Approvazione Imposta Vnica Comunale "il/C ed Approvazione

DATA 2S/04/2016 Regolamento TARI 2016".

L'anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di aprile alle ore 20,00, in seduta di prima
convocazione, nella sala delle adunanze del Consiglio Comunale di questo Comune,
partecipata ai sigg. Consiglieri a norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal
Segretario Generale si ha il seguente esito;

CONSIGLIERI

CANTARELLA VINCENZO

LA DELFA ALFREDO

GWFFRIDA SALVATORE

MAGRA ALFIO

D'ASERO LUIGI GIOVANNI

FVRNARI PLACIDO

PAPPALARDO GIUSEPPE

MIGNEMI VINCENZO

VASTA AD A

AMATO MARIO

PRESENTI

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

X

X

X

X

TOT ALE PRESENTI N. 12

CONSIGLIERI

SALVA' GIUSEPPE

CHISARI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRALIA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELLA MARCO

AMATO VINCENZO

MURSIA MAURO

CAPORLINGUA PLACIDO

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

X

TOTALE ASSENTI N. 8

Presiede la seduta il Presidente dr.Vincenzo Cantarella.
Partecipa alla seduta il Segretario Generale dr. Antonio M. Caputo.
La seduta è pubblica.

Scrutatori: Vasta - Ventura - Pappalardo.



o i . o i. . i C

COMUNE DI BIANCA VILLA
PROVINCIA DI CATANIA

AREA P.O. N. 3 "Economato- Fiscalità' Locali - Risorse Proprie"
Cod. Fise. 80009050875 - P.l. 01826320879

OGGETTO: Applicazione imposta unica Comunale (IUC) ed approvazione regolamento TARI
2016.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica
comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale,
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico del possessore
dell'immobile e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

Vista la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge Finanziaria 2016) ed in particolare i commi 26 e
27, 132 e 133;

Richiamata la Legge 28 dicembre 2015 n. 221 "Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse maturali);

Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito della disciplina
della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della TARI;

Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui ii Comune determina, con
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la disciplina
per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la TARI:
1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali afie quali applicare,
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

Visti i commi 659 e 660 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere
riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di;
a) abitazioni con unico occupante;
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;
e) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non
continuativo, ma ricorrente;
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più ai sei mesi all'anno,
all'estero,
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COMUNE DI BIANCAVILLA
PROVINCIA DI CATANIA

AREA P.O. N. 3 "Economato- Fiscalità' Locali - Risorse Proprie"
Cod. Fise. 80009050875 - P.l. 01826320879

e) fabbricati rurali ad uso abitativo;
f) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti;
oltre ad ulteriori riduzioni ed esenzioni, rispetto a quelle elencate, la cui copertura può essere
disposta attraverso apposite autorizzazioni dì spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso
a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune;

anno 2016;Valutata l'opportunità di procedere con l'approvazione del regolamento TARI per I'

Visto l'art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla lUC dal comma 702 dell'articolo
1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributane, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

Visto il regolamento comunale TARI per l'anno 2016;

Visto l'art. 34 del predetto regolamento che fissa le scadenze per il pagamento al 16/03 - 16/05 -
16/07 e 16/09 dell'anno in corso, rispettando i parametri imposti dalla normativa che prevedono
almeno due rate;

Che si rende necessario autorizzare il Capo della 111 Area delle P.O., nelle more che il Consiglio
Comunale deliberi le tariffe TARI per l'anno 2016 entro i termini previsti per legge, ad avviare le
attività propedeutiche e di supporto finalizzate alla riscossione anticipala, con il supporto del CST
Messenia quale soggetto incaricato alla riscossione, calcolato nella misura del 70% del valore
corrisposto a titolo di TARI nell'anno solare 2015;

Visto l'art. 27, e. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Visto l'allegato parere dell'organo di revisione dell'ente, acquisito in ottemperanza all'articolo 239,
comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'O.R.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana ed il suo regolamento di attuazione

Visto il vigente Statuto Comunale;

Viste: la L. R. n. 30/2000 e la L. R. n. 22/2008;

Si propone
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COMUNE DI BIANCA VILLA
PROVINCIA DICA ( A M A

AREA P.O. N. 3 "Economato- Fiscalità LotaJi - Risorse Proprie"
Cod. Fise. 80009050875 - P.l. 01326320879

1. di approvare il "Regolamento Comunale TARI" per (anno 2016 comp <',-? •:c^zo a^og^
presente proposta, di cui costituisce parie integrante e ?.osicinziale.

2. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore dal 1° cje'ir.f io 2016;

3. di autorizzare il Capo della III Area delle P.O., nelte more che il Coi,siol.;o CornLnalo •vbliberi le
tariffe TARI per l'anno 2016 entro i termini previsti per egoe, ad avvian-j le at vicà p;rpe:< r Jtiohe e
di supporto finalizzate alla riscossione anticipata, avvalendosi anchs delie attività G^M/J vSimeto
Ambiente S.p.A. in liquidazione, e a titolo di acconto, calcolato nella misure del 70% del valore
corrisposto a titolo di TARI nell'anno solare 2015, fatte salve le esclusioni j.»iev;s;te per legge;

4 di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a tra.sniel-ere copv? lei.a ; ̂  >en'- : ;:^' : ?.r i e
del regolamento in oggetto al Ministero dell'Economia e delie; i-i.-ìc.n;::? .'.:-u>an^-'e(-,h: delle
finanza, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

5 di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente oseguifriìe ^ sensi
dell'ari 12, e. 2, del D.Lgs. n. 44/91.
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11 Funzionario Redattore

Biancavìllalì

PARERE DI REGOLARITÀ1 TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, c
U.ltts. 267/2000, nonché, ai sensi dell'ari. 12, della L.R. 30/2000, parer.-
tecnica, attestante la regolarità e la correttezza detrazione amministrativa

t;omn
x

Bumca\il la H bHe de ..

VISTO DI REGOLARITÀ' CONTABILE ATTESTANTE LA CUPI K i : £A i l ì , AN/1 \ i A

[ | Sulla presente proposta di delibera/ione si esprime, ai sensi degli aru 4('! ceni.m ì 1 L ! -i 7 bis. coni
D.lgs 267/200, nonché, ai sensi dell'art. 12, della L.R. 30/2000, parer ,,, , •<-{$ ''^i
contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 151, comma 4, DJ-.:.> X V/ . ) /' i

| 1 Si attesta l'avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa

Descrizione Importo Capitolo Azione

Riancsivilla lì 11 Responsabile d*;l ' • •* . - , / i - ]'•> .. . / ' t-
iLrttsJK").1-. \i K: . • • • - • -

| 1 La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in qu..nu. : un o - ' I M p o r t a
diretti o indiretti sulla situazione economico -finanziaria o sul patrimoni! r ì , i1" < _ •

lì 11 Responsabile '..ci .*.i\ .'io ••'ni. i:ica

Registro delle proposte dì delibera/ione n



Copia di Delibera di Consiglio Comunale n, 54 <:•< 1 i t
Ha registrazione magnetofanicu

Oggcrio: Approvazione Imposta Unica Comunale "IUC" ed Approva/ione Mf.M. H
2016

// Pn Bidente, invita i Consiglieri alla trattazione del 2° punto alfo.d y. i Vi i ; ; p;n
\ che IKJ chiesto di intervenire ed a se» LI i re uli altri Consiglieri in ordine t ' ì r; j ne ;i, .

•ne. "o Amato

Cons. Amalo V.

Siy.";(•-] ['residente., eolleghi Consiglieri. Considerato che., come sottolinei:
dovemmo fare degli approfondimenti, perché volevano valutare ia situa/
assen/e.. chiedo di continuare con i lavori, messi al punto all'ordine dei gr

Scgretario illustra il 2° punto all'o

Proposta del Consiglio C'omini a

Oi.'tietto: Procedimento di' cui all'articolo sette comma quinto. Ic-L'g.
('jniicli?. deceduto: Distrfano Concetto. Ordiiian/a 0>'<)4 e Tempera
ini mlotto) cosini/ione di via dei Mandorli, I,a parte proposito;:
<K ;! articolo setle comma cinque, si provvede la legge quaranta settan!
l\'Msvn/a di prevalente interesse pubblico, per il fabbricato rea I i//a
n.54. da; Tempera Cannelo. nato a lìianeavilla il 22.02.1020. d<.
Hiancavi l la il 2.12.1024, i\'i residente in \a Pascoli ninnerò dit
BÌ,i :c,i\. il 17.04.1962 ed ivi residenle in v ia del Mandorli r
boi i.'ata. in catasto al loglio trcntamne. parlicella quallroceiHo qu:
consistente in un piano seminterrato, in un piano rial/aro e in un prh,
laide, completo rifinito e abitato, di metri quadri duecento circa di su:
ilei pro\.

Cons. Pappiifanlti
(ii.i/ie signor Presidente, Mi pare chiaro orinai, dal dibaliito in aula.
ascoli,ito i mici colleghi Consiglieri, che ancora in Aula non abhian
queste proposte di delibere, per di più, manca anche il funzionario
nm io dì questo punto all'ordine del giorno, sia doveroso. Quindi cli;
in -..rii e alla line della dell "attua le OR! i ne del giorno, il punto tra'lali

( insiglieri
:- >no delle

i Tempera
\o sette
a ai sensi
i Dichiarare
•i Mandorli
x . ta nata a
.•I . nata a
•vii terreno
ipiaquatlro,
n'.ira a due

£ • er anche
•('.' riguarda
ii. ulteriore
•r, Minale, di

Votazione posposizione 2° punto o.(.!.$>. alla fine *'•:<

II Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il Segretai"
rhnodnlazione dei punti, così come chiesto dal Cons. Pappalardo.
II-W. >, procede alla vota/ione per appello nominale e da atto elei >

Consiglieri presenti n.74;CantarellaV. La Della, Ginffrida, ì < i
Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Cantarella M-, A n . a .
Consiglieri assenti «.6:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda, Sapi :;
fìunno espresso voto favorevole n.14 Consiglieri: Cantarella
Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., (Chisari, Ventura, Pt. \,

Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. - Consiglieri:

pr n:, , - • : . . • . . . . .

UCl'Ir :: lila ;> .

i. -ne di

( i l'nan,
.TKItoV.,



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 14

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n —-

i ' . s : : - - ìg l •> . '

- 1 . 1 - i

Consigli-M '

Votazione:
Favorevoli n. 14 Contrarii n.

Posposizione punto 2 alFo.d.g.
Approvato

II Presidente, con n. 14 voti favorevoli e n. 6 assenti, dichiara accolla u. riclw .*
punti da trattare.

/« di n moda fazione dei

Il Presidente da la panila al Sindaco per illustrare il 2° punto .; cui. L tu Udato.

Sindaco
I l lus t ro il punto, come Sindaco e como assessore., come compelen/u. n-p.uo : i l !
in quanto ho tenuto per me, le deleghe ai t r ibu t i .

eda tari 1 tu.

Approva/ione piano finanziario e tariffe TARI,. pet

Onesta., e così come e stata proposta dagli uffici compelenli. Su q u L s l < > . mi
riguarda il due mila e sedici, questo e un dato certo, che abbiami».. eY UH
ceniosessanta, cenlocinquanla mila curo, rispetto ai eosti dcSranno ih . i . n i .
assolutamente fondamentale per le casse del Comune, perche s , t | x - i . e:
mensi lmente dal Comune., e stato già pagato per tre mensi l i tà , fra poc-- i > a g ; i o i
non si è proceduto ancora a fatturare. liceo perche io ritengo assolai . imenie |
venga fatto questo punto all 'ordine del giorno, perché ci potrebbero esscu- proH-
comunali. Questa è come dire., il servi/io., voi sapete com'c airinlenu- I - I - v .
in uiscark-a, c'è il servi/io di raccolta e trasporti) dei r i l ì u t i , e per qi;.:M ; ni • r
conliamo di avere un altro ulteriore risparmio, perché sliamo conica mi i su . i : - t i
d i lkren/ ia ta come indìfferen/iata. li dunque, credo che possiamo u\va m u 1 •<.•<->
line andiamo a quantificare. Presidente., grazie.

U Sindaco espone gli Articoli

Articolo 1: Oggetto del Regolamento

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procederò ah i v
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto de! sct iuci ' ic
^ Consiglieri presenti n.76:CantarellaV. I.a Della, Giufirida, l : u-nar ,

Vasta, Amato M., Chìsari, Ventura, Petratta, Sapien/a, C a i i i a - \ U a v
Caporlingua.

^ Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
r Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: (Cantarella \. L a I >cl

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, Pua.ì a, S .
AmatoV., Mursia, Caporlingua.

-̂  Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. -- Consiglieri:

'ani io diitnnlasc t ci .

( ' l ' i l i ! ! > '

r - p , - r

i - ' . e

- l a i -

i 1 , j i ì <

i t

chi.- per quanto
o 'S i i di circa

! " (n punto
• '01'^ pagalo

\ , i n , insilila e
i . 1 questa sera

• - - ner le easse
< . •ihlerimcnti
- 1 - i -parmio e
M ,mui. come
. dio poi alla

i/ioi

^ Giu l i
, ' J ! l / i J , V

1.

Mignemi,
V Mursia,

'lUa, Tui-nari,
. i n : • rol la M.,



Consiglieri assegnati
n.20

(Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

(Consiglieri astenuti
n. —

Vota/ione:
Favorevoli n. 16 Contrarii n.

Art . l
Approvato

Il Pr
I I ^c

•'residente., con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenli, dichiara a e e o l ; * > • '.\r

Articolo 2: I s l i l n / i m i r della T A R E

•sidenti', visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere a! Li
retariOy procede alla votazione per appello nominale e da al to de! s i - c u t t i
Consiglieri presenti «,76:CantarellaV. La Delta, Giufìrida, • ; u"- \ i \ - -
V ; S t a - Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, C a n t a t i l a
- i.-porlingua.
Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \
Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., (Chisari, Ventura , PC^T
\matoV., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.2()

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

I Vota/ione:
Favorevoli n. 16

"Àrt. 2
Approvato

l 'ontrai i :

71}'recidi nle* con n. 16 voti lavorevoli e n. 4 assenti, dichiara accoh

ione '.ì. l i ' A n . 2.
l i :
i..: ij-.nemi,
, - i i : • v , A ;urs ia ,

• mari,
:l i. M.,

Articolo 3: Cìestionc e Classificazione di-i Mi fin ' i

// ;'*ivsK/tj/m', visto non vi sono interventi, invita il Segretario a pn-cet - j : il
1 i .:--c^i-,'ff.'.rio, procede alla votazione per appello nominale e da al to de- ' M-IMI . - i

Jrn.njlieripresenti «.75;CantarellaV. La Della, Gittflrida, PapnaJ.ud"
>1 , Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amalo V... ,Mir>

' Consiglieri assenti «.5:Magra, D'Asero, Furnari, Salva, Rapisai Ja
' Hanno espresso voto favorevole n.15 Consiglieri: C a n t a i 1 1

"appalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., (Chisari, Veniura, IV.;
Vin; ; toV. , Mursia, (Caporlingua.
'Itinno espresso voto contrario n. = Consiglieri:

r Si sono astenuti n. — Consiglieri:

D t i - i ' \ !.•!, \mato
, : p r i ; - • ; :

i > u 'irida,
/ . . . • ;;:u M.,



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Coii.1 ìglìcr; f>:.t.'seìilì

[ Votazione: ,
Favorevoli n. 15 Contrari: \

" ~ ~ À r t ~ 3

Approvato

II Presidente, con n. 15 voti favorevoli e n. 5 assenti, dichiara accollo l 'Ar i , .* .. R e | . < > i , < i n <

Articolo 4: Sostanze escluse dalla normativa M; i K i t i i i ,

// Precidente,, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del sei*
*- Consiglieri presenti n.74.-CantarellaV. La Della, Giuffrida, Papp

Chisari, Ventura, Pctralia, Sapienza, Cantarella M., Amalo V-, Mu
*• Consiglieri assenti n.6:Magra, IVAsero, Furnari, Vasta, Salva, I-Ut |
^ Hanno espresso voto favorevole n.14 Consiglieri: Cantarella

Pappalardo, Mignemì, AmatoM., Chisari, Ventura, Petralia, Sap
Mursia, Caporlingua.

r Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
r Si sono astenuti n. = Consiglieri:

.r ni t'irida,
XmaioV.,

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri volanti
n. 14

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Votazione:
Favorevoli n. 14

Art. 4
Approvato

Contravi:

// Presidente, con n. 14 voti favorevoli e n. 6 assenti, dichiara aecol:< : .n 4

Articolo 5: Soggetto Attivo

// Presidente,, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alla v >
II Segretario., procede alla votazione per appello nominale e da atto del seuucr ,u- ;
^ Consiglieri presenti n.]6: CantarellaV. La Delia, Giuffrida, 1 u i un. , •

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapien/.a, CaM.r, Ha u. ,
Caporlingua.

/- Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
^ Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \'.. i a \, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, P . i r i a. >;• . ;

AmatoV., Mursia, Caporlingua.
^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. — Consiglieri:

del!\-\ri. 5.

V.ursia,

• 'umari ,
o! a M.,



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri a s t e n u t i
n. =

Vota/ione:
Favorevoli n. 16

Ari. 5
Approvato

Contrari: • ! .

'residente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolt i) l 'Ari

Articolo 6: Presupposto per l'applica/Jouc k'i In >,.

/' .V. Bidenti', visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedale a l l a
lì,e^n'ìctrio, procede alla votazione per appello nominale e da alto del siyui ui
"- Consiglieri presenti n.16: CantarelIaV. La Della, Giullrida, l i . i . u r .

Vasta. Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, C a - i a - v l l a
i ^jporlingua.

' Consiglieri assenti w.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
^ Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: (Cantare l la V., l a i '.

Pappalardo, Migncmi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, IVin l iu . '•;
AmatoV., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:

' Si sono astenuti n. — Consiglieri:

(Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. ~

A.Ì.!lMgì'

i i .6.

\ A ursia,

'-"a M.,

Votazione:
Favorevoli n. 16

Ari. 6
Approvato

Contrarii ;;

FI Presidente, con n. 16 voli favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accoll

Articolo 7: Soggetti Passivi

/( ^"rc^idente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedei
I I Segretario^ procede alla vola/ione per appello nominale e da allo elei se
-- Consiglieri presenti n.16: CamarellaV. La Delta, Giuffr ida, i ; 1

V. sta. Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, ( ^ a u t a -
. .aporlingtia.

*- Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
^ Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: (Cantarella \,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura , I V i r
Vinii toV., Mursia, (Caporlingua.
'tanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:

*- Si sono astenuti n. = Consiglieri:

e al; i
\\-JH. . i
i ( i a - .
Vii,!

. ' i;.:Tiemi,

* A1;ursia,



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

| Vola/ione: _
Favorevoli n. 16 T Contrarii n.

Art. 7
Approvato

II Presidente,, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo i ' v i r i . 7

Articolo 8: Locali ed Arce non soggette :* ! r bini,

II Presidente., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere ai! i vouuione ik - l i 'Ar i . 8.
Il Segretario, procede alla vota/ione per appello nominale e da atto dei >t- t ; i c iur • s. ha;o:
r Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Della, GiulTrida, Fuman, Pappalardo, Mignemi,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, C a n t a < v i l a ' • , A n M i - v V . , Mursia,
Caporlingua.

r Consiglieri assenti n. 4: Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
f- Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \. 1 a i > . : l k i , G i u i t r i d a , Kurnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmaloM., Chisari, Ventura, Penvha, S;r u VI/IL Cunì ;? rd ia M.,
Amato V., Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. — Consiglieri:

(Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Votazione:
Contrarii .1.Favorevoli n. 16

" Ari. 8 '
Approvato

II Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo i rui .S

Articolo *): Inclusione dcll'ohhligo di . .(cnn\•;•! i-n h.

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alia vo taz ione del! Ari. 9.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del -.e:
s- Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Delia, Giù (Irida, F u r i a r . . • • ' u p p a i a r d u ,

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Ca^ia- Ila v, . A m . ' ^ i V . Mursia,
(Caporlingua.

/•• Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
r Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V.. 1 i i >.:

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, P - i v •'• a. !-;
AmatoV., Mursia, Caporlingua.

*- Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. — Consiglieri:

! r \ [rnari ,
'd ; i i M.,



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

T (Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

i i

F Votazione:
Favorevoli n. 16

"Ari . 9
Approvato

Contrarii n.

Il f'residente^ con n. 16 voti iavorevoii e n. 4 assenti, dichiara accoll

Articolo 10: Esclusione per produ/ione dei rifiuti non conici i l i i l *

// ^n siderite, visto non vi sono interveni i , invi ta il Segretario a proce k i e a!!.
I ! %*?£;•. 'tório, procede alla votazione per appello nominale e da alto del scgucs

Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Delia, Giulìrida, Fumai :
Vjsta. Amato M., Chisari, Ventura, Peiralia, Sapienza, Cantarel l i
Caporlingua.

>-- Consiglieri assenti rt.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
f Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \, S d -

"lìppalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, Pc tndia .
Aim-uoV., Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. = Consiglieri:

•VA

' . i ; . 10.

\u>nemi ,
Mursia,

. ' . .mari ,
-ha M.,

(Consiglieri assegnali
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

I A l [ [ ; , Ì g l u T - ."M

Votazione:
Favorevoli n. 16

Ari. 10
Approvato

Contrari: n.

t'I Presidente, con n. 16 voti Iavorevoii e n. 4 assenti, dichiara accollo •

Articolo 1 1 : Superficie degli i m m o b ì l

// Presidente, visto non vi sono in te rven t i , inv i ia il Segretario a proce i , 1

1: .-.^riv^rio, procede alla votazione per appello nominale e da atto dei se
' Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Della, Giulirida, Fu

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Cauta
' Caporlingua.

*- Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Kapisarda.
' Alunno espresso voto favorevole n.lò Consiglieri: t^aniare l ìa \ " . ,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ven tu ra , P . i r ,
\iaatoV., Mursia, Caporlingua.

r Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
r- Si sono astenuti n. = Consiglieri:

i " i a i . ,
•ella V • V , Ausrsia,

. ' . , [ nari,
_>!'a M.,



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Contrari: n.Favorevoli n. 16._,_____

Approvato _

fi Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara aceolic '••' \ r i . . • i K-:

Articolo 12: Costo di gestione

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedi:I
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto dei sr
*• Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Delta, Giultrida, Fu

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Ca:ii:i
Caporlìngua.

^ Consiglieri assenti n.4;Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
r Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V..

Pappalardo, Mignemi., Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, Peti
AtnatoV., Mursìa, Caporlingua.

r- Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
,•- Si sono astenuti n, = Consiglieri:

Consiglieri assegnati Consiglieri in carica
n.20 n.20

L a l ia v ."..i

uuei .u- - - - s
raan, i MI
:<. Ila M . '

/.101>',: ili. I

L i l i a l i . :
"pab.iMo,
,\m.i;u V

, \n . 12.

Mi;niemi,
.. Mursia,

'i/a. ( 'a
... iHirnan,
t irel la M.,

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri astenuti
n. =

Favorevoli n. 16 Contravi: ,\l 12

Approvato

Il Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto i \ \ r i .K' . > k ' Rc

Articolo 13: Determina/ione della tanfi:
// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere alii- \1 Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto dei -;cy

*- Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Della, GiuiTrida, l - ^ i
Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Cu.:U:\.

^ Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
--- Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \, 1

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM-, Chisari, Ventura. I V t r , i
AmatoV., Mursìa, Caporlingua.

/- Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
*• Si sono astenuti n. — Consiglieri:

IH! , i J.;'

Ila M .

ii Del l . - - ,
a, :•!-. .-,

. l u i r ^ r » . 1
• . i l i . i ' o -
-pai.irdu,
Ami i f . i \,. > Mursia,

L . i ;urnari,
,.ol,a M.,



Consiglieri assegnali
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenut i
n. -=

Consigl, ' ;; ,,.-;si>titè

Favorevoli n. 16

" Ari. 13
Approvato

Contrarii n.

//Presidente, con n. 16 voli favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo ; r

// Pr.
l i .*-<>

Articolo 14: Articol;i/tone della hiriflhi

• ridente^ visto non vi sono interventi , inv i ia il Segretario a proci:; \ ai :
n iarìo, procede alla votazione per appello nominale e da at to de: •.IU..K ; l i
Consiglieri presenti n.I6: CantarellaV. La Della, G iu l f r i da , i ( u r : i a i : .
v'osta. Amalo M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Caparrila

( iaporlingua.
Consiglieri assetiti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella ^ ., i a I •
r 'appalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., (Chisari, Ventura, Pel
LnuiloV., A^ursia, Caporlingua.

rianno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. — Consiglieri:

(Consiglieri assegnati I Consiglieri in carica ir i : - i g i
n.20 n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri asienuti
n, =

COHSÌL

I _ Vola/ione;
Favorevoli n. 16 i (^ontrari : ;

• r : . 14.

• > . u i v . i , - , '. lancmi.

; ' , i iian,
. o i :a M.,

Approvato

si i residente, con n. 16 voli favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo ] ' , \  i - - ; • Re,-,, ; , , i i . i : n t i

/' •'•ìt
i •; . i

Articolo 15: ..(non coni|>rciisibik>)..neM'':ipp!icìi^
i\o non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere ;
, procede alla votazione per appello nominale e da alto del

i presenti n.16: CantarellaV. La Delia, Giuffnda,
Vasia, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Cay
<"aporlingua.
Consiglieri assenti n.4: Mugra, D'Asero, Salva, KapisarJii.
'--ìi nino espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \, Mignenii, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, l^

AmatoV., Mursia, (Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. -•-• (Consiglieri:

\,

. ' / C M i i M.,



Consiglieri assegnali
n.2()

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

;iici J assenti
). -

Votazione:
Favorevoli n. 16 i Contrari: n.

Ari. 15
Approvato

II Presidente, conn. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo i <\n

Articolo 16: Tariffa per le uten/e domestichi-

e a l i// Presidente., visto non vi sono interventi, invita il Segretario a proce
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atti) dei
*- Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Della, GiuJ'irida, l

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Ca
Caporlingua.

f Consiglieri assenti n.</:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
f Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella v

Pappalardo, Migncmi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, I'
AmatoV., Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. — Consiglieri:
/- Si sono astenuti n. = Consiglieri:

KI ir
ian ,
'Ila M

; Re

:/ioi
>h:i

-pal :
Ani,

l l ' A r t . 16.

Mursia,

ÌMirnar i ,
. o l i a M.,

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

[___ Votazione:
Favorevoli n. 16 Contrari: '

Ari. 16
Approvato

fi Presidente, con n. 16 voli favorevoli e n. 4 assenli, dichiara accollo Keuuhimciito

Articolo 17: Occupanti le utenze doni * ; <_ .11-

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedere . i lh, - >u ; / , > ; • del! A; i 1 .'
Il Segretario) procede alla votazione per appello nominale e da atto de) xci, icini - < • i l t .uo;
^ Consiglieri presenti n.I6: CantarellaV. La Delta, Giuffrida, Fumar, x * a i -palardo, MIL'

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, CatiU'vl la M . \ i 'o V.. ^Ulrsia,
("aporlingua.

y- Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
^ Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \.- ! ;i Doli.:. (^ i tMinua , i;urnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Ventura, IVUM! a. S;r i c ix;., ( . ' a n i . M e l l a M.,
AmatoV., Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
r- Si sono astenuti n. = Consiglieri:



Consiglieri assegnati
n.2()

(Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consigi ' . '• t

Favorevoli n. 16 Contrari: n.
Ari. 17 - Approvato

idente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accolto i 'Ai i . l "

Articolo 18: Tu riffa per le ulen/e non ( l t ' .nu ' - , t i ( • •

II •'-':-{• sidi'titt', visio non vi sono interventi, invita il Segretario a proceJvic a J i .
1 ; . ( ' ;-••. U'.rio, procede alla vota/ione per appello nominale e da atto dei segui Me
* '-'si'm.'iiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Della, Giù l'Irida, l ' i .miar.

Vasta, Amalo M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Cantarel la V
Ceporlingua.

*• Consiglieri assenti «.4:Magra, D'Ascro, Salva, Kapisarda.
" Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \, La I J

Pappalardo, Migncmi, Vasta, AmaloM., (Sisari, Ventura, P e t n l i a - !-;:
AuiatoV., Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

-, Al iguemi ,
\ Mursia,

:.:a M.,

(À)nsiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

[ _ Votazione:
Favorevoli n. 16 i Contrari: i.

Approvato

il i"residente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo i 'Ar

Articolo 19: Classifica/ione di-Ile uli'ii/f no'i di

/' *tctfdenti', vislo non vi sono interventi, inv i t a il Segretario a procedere
li J c^n'tario, procede alla votazione per appello nominale e da arto de
^ Consiglieri presentì n.16: CantarelIaV. La Della, Giulfricia,

Vi<sta : Amato M., Chisari, Ventura, Petralia., Sapienza, Ca
C;jporlingua.
(^•'nsi^lieri assenti w.4:Magra, D'Asero, Salva, Kapisarda.

' Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarel la X
Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., (Chisari, V e n t u r a , \\, Mursia, Caporlingua.

Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri;
' > > i sono astenuti n. - (xmsiglieri:

i; nemi,
A ' nrsia.

i : ' , ì ' i i rnar i ,
, 1 . ^ e i i a M.,



Consiglieri assegnati
n.2()

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Favorevoli n. 16

~Art." 19
Approvato

1 Contrarri .

II Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo l 'Ar .I1- Jet Regi .Limonio

/ i i - i- • .k-l.f Ari 20.
Articolo 20: Scuole Statali

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedi.a ali i / i i
11 Segretario,, procede alla votazione per appello nominale e da atto de: M I . M C Ì . I C : iln-.-.r.
*• Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Delta, Giuffrida, Furnan, Pai»p;. : :udo, Miyne .n i , Vasta,

Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapien/a, Cantarella M., Amai" V.. X - • ! > .a. C , : j -o t - l ingua .
r Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
*• Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella \, [ .1 | : ; i . Gi j j ì : ' ' ; : . 1 ' . . i ri;rnari,

Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmatoM., Chisari, Veniura, Pe ; a. s < • . i/;; v , ; in . . : /^ l !a M.,
AinatoV.j Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnali
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. —

Favorevoli n. 16 Contrari:

Ari 72O" "
Approvato

II Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo r, - v r i . .M i

Articolo 21: Tributi» giornaliero

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedei e
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del M g
r Consiglieri presenti n.16: CantarellaV. La Delfa, Giuffrida, Furnan,

Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Cantarella M., A m ; j t « »
s- Consiglieri assenti «.'/.•Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
*- Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella "•'.. i

Pappalarcfo, Mignemi, Vasta, AmaloM., Chisari, Ventura, IVtr.J
Amato V., Mursia, Caporlingua.

^ Hanno espresso voto contrario n. — Consiglieri:
*• Si sono astenuti n. = Consiglieri:

i /one e

, - . iha io ;
Jo, A \ i ^ n - j
, '=1, < ;]>. i Ii

l i , \ r i . 21.

mi, V7asta,
; uu

ji -jlia M.,

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

:$t't-:''i

Consiglieri astenuti
n. —

hei u^senil

Jravorevoli n. 16

Art"."21
Approvato

("ontrari: M.

// Presidente, con n. 16 voti favorevoli e n. 4 assenti, dichiara accollo



Articolo 22: Tributi) Provinciali

// Presidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a procedi
II ;iei>n'tario> procede alla votazione per appello nominale e da alto dei s
x- Consiglieri presenti n.16: CaniarcllaV. La Delia, Giuiirida, 1

V<.sta, Amato M,, Chisarì, Ventura, Petratta, Sapienza, Cani,
v !;-,porlingua.
Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.

-•- Hanno espresso voto favorevole n.16 Consiglieri: Cantarella V ..
Pappalardo, Mignemi, Vasta, AmaLoM., Chisari. Ventura, Pi i
AmaloV., Mursia, Caporlingua.

r- fiatino espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. = Consiglieri:

- ; C a i -

'II'Jt !

i: .v i . 22.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.2()

Consiglieri astenuti
n. =

__ Vota/ione:
Favorevoli n. 16 | Contrari: n.

~""~Art."22
Approvato

-'residuile, con n. 16 voli favorevoli e n. 4 assemi, dichiara accollo ;V\ . . - .

V , Alnrsia,

, . • - mari,
n ;:;a M.,

Articolo 23: Riduzione per le utenze

11 Presidente da la parola al cons. Caporlin^ua, clic ha chiesto >,i a
•\n ordine di richiesta.

Cons. Caporlingua

e visto che è un articolo che noi comunque abbiamo proposi• * Ì ; I K '::

che il fondo ed è molto difficile per ad esempio è slato dato)..

Cons. Amalo V.

P i > : idei te., volevo chiedere., dal ventitré al ventollo, se possiamo prot.\\k-;\ v ' - n

i! l 'sesulcnte da la parola al Sindaco che da lettura ddTArl. 2," e <•- i

Lettura art. 23

So'1 . s t a b i l i t e e regolamentate, r idu/ ioni del quaranta per cento a l l a
appresso indicale: A) Abita/ioni con unico abitante; B) Abita/ioni t
od al tro usi) limitalo e discontinuo; C) Locali diveisì dalle abiìa/
s K r j ì M i i u l e o ad uso continuativo ma ricorrente. D) Abila/ione occupai
la Oa i io ra per più di sei mesi al l 'anno. , al l 'estero e fabbricati n i r a t
pi ..M;n/.!o:ie nel la produ/ionc di r i t ì n t i , commisurando le r idu/ ioni
prodotte. Per l 'applicu/ione della ridu/ìone. i l i cui a l l a lettera 1 hi
enui-i:'/ione di apposite linee guide, con successivo prov \cdimemo.

Cons. Amato \

S,'. no. Prosidentc. . Nel comma uno, sono s lab i lne e regolamcniaie,
pi" le var iab i le . Io aggiungo,, alla parte fissa per le uten/e domcstiche.

- « • i l i r. 'ili altri

i - 1 . : i i s i dice

.-dine di

pigionale
i ad use

; - alibiam

\ i v i tà d

i : t ! u t i noi

; -, rida ali

cnlo a l i
Jamenk



dov,; aggiungo alla parte fissa., no ..questo qua., lei scusi lei. non è la pai i
le devo dire io cosa deve dire, ma lei deve intervenire come la parte iccni
La parte che poi aumentano i cosli. siccome ci sono tante altre., ha di- l i ' . '
c'è un risparmio di centocìnquanta mila euro, e quindi possiamo anc:,. ; i
altre risorse, come previsto dalla legge, che si possono prendere da i . h r
esibenti. Quindi ci sono tanti e lanti aspetti che., io ho lello la legge, eh :
un emendamento e chiedo a questo Consiglio di., un emendamento.

Rag. Scarni uni

La tariffa TARI è a copertura del coslo, qualsiasi.. noi., ridu/.ìon • ,-
LcìHrala. quella dimìnu/.ione viene ripartita per le altre., se no., posso esp;
Consigliere il Consiglio è sovrano., (lo fa riduce quel piano non M a r i o ) ,
posso arrivare nel merito. Il coslo e le tariffe vengono fatte in questo in-.-
dove andare a prendere le risorse, per poter coprire questo ulteriore a u ! : i > . M

Sindaco

( ira/.ie Presidente per avermi dato la parola e dato questa concessione.. !
dì capire, se il mìo intervento è arrogante, nel senso che non va fallo, opr
ho sentito un Consiglio comunale dove non si fa parlare un Sindaco. AUo
oppure slo facendo ..? se sto facendo un ..

(ìra/ie ancora.. Sì è chiesto il parere rìspello a un emendamento, clic i L o
chiesto un parere contabile., e il contabile ha risposto. Il contabile ha l i s i
a totale copertura del servì/io. Dato cento, bisogna fare la bollet l^/ i i
possiamo spostare., anzi i Consiglieri comunali possono spostare alTriu:
decidere di privilegiare le ulen/.e domestichc, oppure pr iv i l eg ia re le i ;^ ' i
agevola/.ioni. oppure fare le agevola/ioni che si intendono fare. Via la
ccmo, cioè alla fine., il capoarca è stato chiaro dicendo: l;atc tulio qui.
cento. La politica però cosa fa., non può fare e non può decidere dì a g e v <
.. l'esempio., e io mi ricordo quando nel due mila e sette., mi ricordo •>
mila e otto, ho trovato due soldi, li abbiamo disimpegnati e li abbiami
Quando nel due mila e selle si fece così, si presero cinquecento mila ci'
si misero accantonali, per agevolare le fasce più deboli a rimborso,
chiedo., su questo emendamento., e sono io a fare la richiesta, se i con^
favorevole per fare un'agevola/.ione. non lo so... diciamo, cento u i .U i
deboli,, devono trovare., prima domanda ragioniere, devono trinar.- i
Prima domanda. Seconda domanda; Lei è in grado oggi di stabilire s^ .
voglio che venga messo., va beh che è lutto .. seconda domanda .
copertura nel bilancio., prima domanda: Secondo: .. Ragioniere gcneiv.k1.
può trovare la copertura fmarr/.iaria. consideralo che ancora non sì sa i < - i . i
questa città, nemmeno se è slato fatto., non eì stanno nemmeno le spe:1. • - •
se oggi noi andiamo a fare la bollellazione.. dunque facciamo risparmi \o Comunale da qui a sei mesi, quattro mesi. Ire mesi, quando ,

non volarlo?., oppure non esprime., favorevole?.. Può essere danno
consiglieri comunali? Quinla domanda che io voglio fare, lo rilem ,1 1.1
cioè l'organo preposto a fare queste scelte, lo vuole fare., cento \ \ - ' \ . \
riiuigo che questo può essere latto, in sede di approva/ione del Bilanc.o. .
COSLI si voglia, dove sì va a trovare la copertura iìnarv/iaria e si va a Lr.-
queste domande.

C'ons. Amato V.
(ira/.ie signor Presidente. Allora., queste minacce., chiamale tra v. . - . •

pochfUino eccessive., si, perche quando si parla di danno erariale, il
chiamare danno erariale, come dice il signor Sindaco, il danno eran.i.

lei .leve dire .. non che
favorevole o negativo.

i'i s i gno r Sindaco, che
sa. i i M - i i : ,u,che tante

[•.••',;'. '-: : . i h a d i n i più
u n i . ' , ; . . IV, ne questo è

. . <: i i ' s i n : O'mmuisce
• lio ;uivn ;,. V'\t\i è il

. • nel me; i t o lino a dove
,':io clic i l Consiglio dice

- ou

•.• . Chiedo
: - • » . . Io mai
i " ilo diritto

-atto. Si è
o le tariffe
per cento.

possono
i re fare le

sempre per
•te fatturare
i IH-sta città?
> 'i nel due
i s .ira/ione,
ir. Bilancio
. Allora io
sera volano
: :asee più

: • ••:. Hlancio?..
" i * i i ' iv... .oramenlo e
. - \  c - > - :re . trovare
ì i ì d ' / i on i di dire, se
j - h • L . : ; . ì -tilanci in
i ' i ' • 's,; succede,
V ...Oboli ,. poi.. il

• . po'r i decidere di
u|'V i'-pi.:iabile ai

•-i • i : .umiliale.
•' u mila, ic

;ii '

• >n -

•.lo ; ; i i isposla ;

ir 'Tano ui
os;o si pii
a!i'-i tipi t



regalie politiche o polìtica clientelare. Non si la qua. peivhé qua., lo |'•;.- • 'de
pi,-- ede h: legge, perché è un obbligo morale di questa Amminislra/u :!,. aiui
si i . ' i n 1 v i vendo un momento di crisi. Non si possono sperperare i soldi pei al1 '
ha capilo'.' .. Quindi questa è una cosa prevista per legge, e non è dello., con
che le somme devono andare a colpire poi., le altre cose, tulle e l'Arei.a e
generale Chicncs commendevole nacque conferire e altre cose. Si \ ini' i '
civ -:' possono prendere nell'intero bilancio, così come previsto dalla 'e..'"se .
sv ' iMire, dove ci sono degli sperperi., e li posso eilare io., che lui li sa nu-rl io
do1, .-v a portare ad una riduzione della larifla, o ad un aumento della JifL-ie-]/:'
.. (Mio al contrario. Abbiamo un., (a cosa non so non) che poteva CS.--CK aio,
componenti, diamo soldi alle emittenti, dieci mila euro per fare una n:> i \ . - • ; - . i
!o:.'fore. perché per me sono superflue, ai cittadini non interessa, e si s mae a
pi .0110 mettere. Non deve aumentare la tariffa, e poi., più alla di quanTé. i j -
I' '.ni! linistra/ione... le lasse dovevano schÌ//arc ai massimi l ivel l i . pejcl '
schi/yo.. un grafico, la tassa/ione è aumentala con .. ai massimi livelli d: i o.
e aria fritia, intimorire i Consiglieri., non è cosi, lo prevede la legge • , ' . , s ( -
SI.LI- Ì -signor Presidente. I .o prevede la legge, che le somme che voghamo -,;.jiv
si OO.V-O.TO prendere dall'intero bilancio., si o no? ..Punto.

Rn«. Scarniura
o già risposto., e non mi ha ascollato credo, perché io ho detto: 'III!

\o distribuite airinterno dell'interno della tariffa, o finan/i;:le <.
di i i., come no., è registrato., scusi io ho detto ("applica/ione della lai

•/.• le ridu/ioni vengono distribuite alle ulen/e per legge perche
tiori ridu/ioni e non vogliono farli cadere all'inlerno della tariffa h

e.^vre impinguale dal bilancio., io ho espresso il mio parete sulla tariffa n

C'ons. Vasla
Pn . ricxso che non siamo in lase di vola/ione delle tariffe, perché c'è un;
M i - . ;o in lase di approva/ione delle tariffe, così come delio dal Sindaco, ^
regolamentare, e quindi non entriamo nel merito dell'aumento della dim
cimiamo nel merito della previsione regolamentare, che riguarda le ;; ii
diM.rcn/a secondo me è soslan/.iale. da questo punto di v i s ta . \- •; .
a. • • . o'a/ioni. poi andranno a influire su quello che sono i costi, ma non i.
ip.:i di della copertura totale del eosto del servi/io, perché lì., io potevo e
ei' ir. it i nel merito, in questo momento., dell'aumento della diniinu/ = < "
enfiando nel merito della previsione regolamentare della rìdu/ione o d. ;i
nr corregga se sbaglio, non possiamo creare quello che è un danno cn:<~!.
K" :<'lamentare., uno. Due. non capisco le teorie perché., ave te detto (uì!c
1 i siete contraddetti, lei e il Sindaco. Perché se il principio è che il COMO
I A!\l. che cosa c'entra che bisogna ìndiv iduare.. cioè il restante cosi;' d
slk'i'ìio parlando di una previsione regolamentare, e airimcrno dell;,
iK , v - L - S S C Ì C dato, non sull'indiv idua/ione delle somme airinlerno del . - ' f i
IH ;i e axele fornito e comunque di cui il Consiglio non è neanche j
no--irò. ma per un problema vostro. Quindi lo scaricamento della respi
ii.i;,'i<./m l'ino a un cerio punto, perché se fossimo in lase di approv,
nuncare dei soldi al bilancio comunale, se facessimo mancare ile
ponemmo, ma non è dello, creare il problema alITjitc. imi siccome > •-..
Re;, ; » ' imeiito e quindi sliamo prendendo la possibilità di una ridu/ionc .
e,.--i. i. principio della copertura del costo e l'indiv idua/ione della cop..i'ì
non e applicabile, lo vorrei capire cosa ne pensa il Ragioniere su questa •_

Kay. Si'andura

le . > r d i v .do quello che dice lei., e lei ha perfettamente ragione. Pere - i

:: i. cose lo
• ) ' • ! , , perche

qik sic cose..
i.:v generale.
.• /\;;-gioneria
'. I- di spesa,

d. re quelle
sulente che
o ,u venuto,
'v.imo due

: uinno a
j. che si
.' .. Con
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,i domanda,
11 disauiale.

> ' o falle, o
• v ( ' . . lei ha

. Lr i ì ' ìL i iUi alle
, • 'diono fare
i-ari e dc\'Om>

,^ che non
i ; . lev isione
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eslernafo quel la mia opinione,. .. I l mio parere purtroppo, nasce anelli, i i :
ci sono anche le lari Ile., no no., sì si., ma qualsiasi.. Vero è anche clu. M,
quelle tar iffe non hanno più senso, bisogna rilbrmularle.. bisogna ri.-oi-;
dobbiamo essere a conoscenza di quant'è il costo o il mancato in t ro i l o ,
che se lei ha letto il verbale ..stamattina., della Commissione, anche il mio p;
Presidente, era condizionalo dalla conoscenza dei numer i , ancht.' da pane
q i m n t i l ì e a r e quan to sarebbe stato i l mancalo introi lo e q u i n d i . , la prcv i s ionu ( . M . - ' M

Cons. Vasta
Io non le ho chiesto., io le ho chiesto., no., risponda a me. lo le ho einVi
di approvazione delle t a r i f fe , dobbiamo essere chiari, però in fase r e g ' i k
ta r i f fe , q u i n d i stiamo solo prevedendo un Regolamento, in cui si p r
ancora il problema di come coprire le riduzioni e le agevola/ioni. . Suvi
non ce lo sliamo ponendo, perché le tariffe sono un passo successilo.
momento in cui, una fa una previsione regolamentare, non può creare une : !
è vero o è falso? .. sì la quantif icazione è un problema., scusale il prob.i . : ) ,
problema successivo a l la prensione regolamenlare o non e un prob1 TI
s l i amo ponendo inulihnenle su questo arlieolo..

Vota/ione Emendamento proposto dal con-;. A »
// Presidente., visto non vi sono altri ntcrventi, invila il Segre t i , i . »
dciriùncndamento proposto dal eos. Amalo V.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da allo de' -;
^ Consiglieri presenti nJ6: Cantarella V. La Delia, Giuffrida, ì ; i \ i -

Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Petralia, Sapienza, Canu-1

Caporlingua.
f Consiglieri assenti n.4:Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda.
^ Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuf'frida, l'e i ; .1

Ventura, Cantarella M., AmatoV., Mursia, Caporlingua.
^ Hanno espresso voto contrario n.6 Consiglieri: Cantarella V. La ì

Petralia, Sapienza.
'r Si sono astennti n. — Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

.(.. i
! 'A I i , •

Ila > '

Consiglieri votanti
n. 16

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

i L ' K - ".te dopo,
r , :e i idamenti .

I fa/ione, perché
i . I ' miche vero

inven ta to dal
! . incile per

Favorevoli n. 10 | Contrari: - i
Emendamento -Approvato

.I

\ ' i '

II Presidente, con n. 10 voti favorevoli e n. 4 assenti e n. 6 contrari, dici);: . •'

E l Presidente da la parola al eons. Caporlingua, che ha chiesto * ì i f ; e . , I M , , cti ,\i in ordine di richiesta.

i . ! r . ' C ì u a r e , non
) ' - ' ;•, ^i"ne delle

- j ^ ' o , a/ioni, e
I L . _ )K!ììientare.
oj-.iio dire, nel

i r ia l ' . ' all'I.ùile
ì i - ' i a t i è un

r t i • tra ee lo

>t;.;aone

V., Mursia,

« i s Mignemi,

i altri

Cons. C'aporlinguii

( i iM/.ie Presidente., colleghi Consiglieri . . Sindaco., funz ionar io e r L i b . t ^ i
g iuMo che .. Allora Presidente.. Noi in Commissione, lavorando e - . ^ i
Cno!iimissione. stamattina abbiamo formulalo., anzi ho proposto e poi i •.-.]•
volato fa\'orcvolmente, perché hanno accollo in maniera p o s i t i v a i : : t : i
indi r i / .zo di modif ica a l l ' a r t ì co lo ventitré, an/i più che modilìca i n i - . : . ;
and.uii.lo a integrare al punto uno e al punto duo. il pun te ) ire., i l c o i n n i

di t. 'jr:in;

j ì . i ; . >\-, i l punto
i c > M ( i p . > n e n l i d i

- - ù ' i i e hanno

o diciamo.,
. • i , : ! , dicevo



p i . ; ) o.. La proposta in oggetto era quella di una rida/ione della i . ' n l l a
v e n t i c i n q u e per cento, per quanto riguarda.. con priori tà alle lamu.'!ie con
handicap. A seguire abbiamo introdotto, le famiglie diciamo., (.lisa;-:! ; ; < . •
cct"r.>mici e poi come ler/.o punto, a scalare, abbiamo inserito le tam::;i;j o>

rispettando i l i m i t i di legge-, non so se selle mi la o sette i n i b e .
de l la spesa, pari a cento mila euro. Quindi ad esaurimento di qucMi ^ •

p r e v i s t o e che abbiamo inserito e votalo ad unanimità in commissione. One-,;
leggi di stabilità e in particolare., articolo uno legge cenloquaranlosetl-' o t - n i
i n maniera specifica.. P e r questo m i contrariavo prima, quando nuche r i . < • 1/1
dcv .mo essere slabi li te preventivamente anche dal Consiglio comunale. , r
i i i i ' . j t p i - e l o bene quello che Ìndica la legge, saltando comunque i l p r i r . i ' : ' <
c i ' pe r iu ra può essere disposta, attraverso apposite antori/ . /a/ioni di sp
attraverso ricorso e risorse derivanti dalla fiscalità generale del COLUI \-. (

R : . ' ;> ; ,mic ino viene approvata questa ..diciamo proposia di modi ( ! < . . •
i l i , i i » . \ > h n e n t e e verrà poi applicata, poi si andrà a \ederc in quale puuo
qi.csic cifre e portarle poi, per coprire diciamo questi cenlo mi la euro.

!1 Presidente propone al la Commissione, eli integrare l 'ar t ìcolo \ c m i u . . C ' 1

concedere una r idu/ ione della tarilTa TARI, aiutando con p r i o r i t à le i ' m , : lu
di Uì id ieap . a seguire famiglie indigenti, per poi a seguire f a n i ! g i ; _ 11 h •
.• ;•-,-.. i lido quanto previsto dalla legge. A parità di ISIT'.. diamo priorità a i i e ;

inwàio anche..

Cons. Pappalardo

i "\i/ie signor Presidente. Visto la proposta del Consigliere. \orrei g e i H i l h i . . n , .
|x • : xi (c r la \a lulare col mio Gruppo Consiliare., gra/ie.

Proposta di sospensione del cons. Pap|>;d;irdo
lì Presidente, visto non vi sono altri ntcrvemi, invita il Segretario « procri
sos,''c;isione dei lavori di 20 minuti, proposta dal cons. Pappalardo.
] j w.\'turio, procede alla vota/ione per appello nominale e da atto de i M ^ - U
- Consiglieri presenti «.76; Cantarella V. La Delia, Giuffrida, Fumar

vv-sta. Amato M., C>hisari, Ventura, Pctralia, Sapien/a, ( ^ a i i U n c l l : ]
( laporlingua.

,- Consiglieri assenti n.4: Magra, D'Asero, Salva, Rapìsarda.
r Hanno espresso voto favorevole n.5 Consiglieri: La Delia, ^a : < VA

Sapienza.
.- Alunno espresso voto contrario n.10 Consiglieri: Giuffrida, l ; i ,nia: ' i , ' «

Ventura, Cantarella M. Amato V. Mursia, Caporlingua.
/• ,Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati I Consiglieri in carica
n.2() n.20

(Consiglieri votanti
n. 15

Consiglieri astenuti
n, 1

Vota/ione:
l-'avorevoli n. *>

Proposta di sospensione
Respinta

Contrarii n.

; . i. ve : . .naie del
i - i !•.,• parlatore di
i. , . - . -i problemi

• : . . - ' . sempre
: • ..\\> per un tetto

i : . l e ;ibbiamo
". > ' ! : .- "in L'ilio alle

I M O indica
, ; :e somme

-,e io ho
relat iva

se nel
i . , i a vota
.i prendere

ii 'Mposla di
e portatore
. i i minimo.
ose. Poi ho

•./'elisione.

~er la

\ Mursia,

:'•..' :ralia,

i . ( .insari,

:l .'"l'i.sidente, con n. 5 voti favorevoli, n. 4 assenti, n. 10 eontrari e n. I
p ìM, io s t a di sospensione.

ix-sninta la



Cons. Amato V.
Signor Segretario., è stato formulato nel verbale, è stata data indicazione alla segreteria della., alla presidenza.,
di integrare quello nuovo, non è arrivato, quindi si vota l'emendamento, poi glielo formuliamo., scusi.,
perché già è scritto a verbale, ha dato disposizione., il presidente della commissione all'ufficio, di predisporre
l'articolo, quindi .. e c'è anche la copia., e se lo prende dalla copia., e qua c'è la copia, prego..

Il presidente dispone comunque, la sospensione dei lavori per dieci minuti - sono le ore 23:25

II Presidente, invita il Segretario a chiamare l'appello, per la prosecuzione dei lavori.
Il Segretario, alle ore 23,35, procede all'appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 12: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Vasta, Amato M.?

Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.8: La Delfa, Magra, D'Asero, Mignemi, Salva, Rapisarda, Petralia,

Sapienza.

// Presidente, con n. 12 presenti e n.8 assentì, dichiara che: La seduta permane valida.

II Presidente da la parola al cons. Giuffrida che ha chiesto di intervenire, ed a seguire gli altri
Consiglieri in ordine di richiesta.

Cons. Giuffrida - Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Non ci sono consiglieri che si fanno intimidire da alcuno, rammenta al cons. Pappalardo di essersi collegato alla
minoranza in altre circostanze; la proposta del cons. Caporlingua è stata condivisa dalla Commissione. TI cons.
Pappalardo dovrebbe notare l'assenza del suo gruppo consiliare.

Cons. Pappalardo - Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
L'allontanamento dei consiglieri di maggioranza è una scelta politica; la questione della vice-presidenza è nota
a tutti; oggi non si è discusso e non si è ragionato.

// Presidente., mette ai voti la prosecuzione dei lavori oltre la mezzanotte e invita il segretario a
procedere alla votazione. Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del
seguente risultato:
> Consiglieri presenti n.13: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Mignemi, Vasta, Amato

M.s Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
>- Consiglieri assenti n.7: La Delfa, Magra, D'Asero, Salva, Rapisarda, Petralia, Sapienza.
> Hanno espresso voto favorevole n.ll Consiglieri: Cantarella V. Giuffrida, Furnari, Vasta,

Amato M. Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua. Hanno espresso
voto contrario «.2 Consiglieri: Pappalardo, Mignemi.

V Si sono astenuti n. - Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 13

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. =

Consiglieri presentì
n.13

Consiglieri assenti
n.7

Favorevoli n. 11 Contrari: n. 2

Proposta di prosecuzione dei lavori
Accolta

II Presidente, con n. 11 voti favorevoli, n. 2 contrari e n. 7 assenti, da atto della volontà del Consiglio
di proseguire i lavori oltre la mezzanotte.

Il Presidente da la parola al cons. Amato V. che ha chiesto di intervenire, ed a seguire gli altri



Consiglieri in ordine di richiesta.

Cons. Amato V. Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Non vi è stato alcun accordo politico con la maggioranza per la votazione del vice-Presidente- La città deve
sapere qual è stato il comportamento della maggioranza in occasione della riduzione della TARI,

Cons. Furnari- Da appunti del Segretario - (Audio Guasto )
Rammenta che era stato dato un indirizzo dal Sindaco per la votazione del vice-presidente, che è stato ribaltato
da parte di alcuni componenti della maggioranza. Il cons. D'Asero se ne è andato perché si è sentito preso in
giro,

Cons. Mignemi- Da appunti del Segretario ~ ( Audio Guasto )
Non concorda con l'intervento del cons. Furnari e rimarca che non vi è stata alcuna motivazione particolare, di
natura politica al riguardo.

Cons. Amato V.- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Invita il Presidente a rientrare nel punto all'OdG.

11 Presidente da la parola al Sindaco che ha chiesto di intervenire, ed a seguire gli altri Consiglieri in
ordine di richiesta.

Sindaco- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Questa Amministrazione Comunale, deve trovare il modo di fare cose utili alla città. La scelta politica fatta oggi
dal C.C. tende ad agevolare alcune utenze a scapito di altre. La permanenza degli organi, ha ragione di essere
solo se si produce un bene alla città. Se si riesce a fare un chiarimento interno, bene; altrimenti non ci sono più
le condizioni per continuare ad andare avanti. Tutto ciò in considerazione del fatto, che vi sono molti punti di
capitale importanza per la città e per l'Ente.

Cons. Giuffrida- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
L'intervento del Sindaco era auspicabile in altri momenti. Il chiarimento interno dovrebbe essere fatto con quei
consiglieri che oggi sono assenti.

Cons. Caporlingua- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Formalizza la proposta di emendamento finalizzato all'inserimento del co 3 nella formulazione che segue:
"3. Sono stabilite e regolamentale riduzioni del 25% della parte fissa e variabile con le seguenti priorità:

a) Famiglie con componenti portatori di handicap;
b) Famiglie indigenti;
e) Famiglie con ISE e reddito ai minimi di fogge; a par ita dì ISE si da priorità ai nuclei più numerosi

La copertura è stabilita fino al tetto massimo di € 100.000,00".

11 Presidente da la parola al rag. Scandura, ed a seguire autorizza eventuali altri intervenire in ordine di
richiesta.

Rag. Scandura- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Non è in condizione di dare un parere formale: dal punto di vista tecnico il parere è favorevole, dal punto di
vista contabile il parere è favorevole a condizione che siano individuate le corrispondenti risorse nel bilancio di
previsione. Le difficoltà legate a rendere il parere contabile, sono correlate ad una serie di problematiche di
costruzione del bilancio di previsione.

Cons. Giuffrida- Da appunti del Segretario — ( Audio Guasto )
II comportamento dell'assessore Mignemi nei confronti del gruppo, non è consono alla carica che ricopre, in
quanto usa toni minacciosi nei confronti dei consiglieri.

Cons. Vasta- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Propone di condizionare l'emendamento alla individuazione delle risorse in sede di bilancio.

Cons. Caporlingua- Da appunti del Segretario ~ ( Audio Guasto )
Accoglie e fa propria la proposta del consigliere Vasta.

Cons. Vasta- Da appunti del Segretario - (Audio Guasto )
Chiede 5 minuti di sospensione.



// Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il segretario ;, p a ir : , ; a \u ne per Va
sospensione dei lavori. Il Segretario, procede alla votazione per appello i ; . » i i i i u M i. i a J I . D uci : cruente
risultato:
f Consiglieri presenti n.12: (Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pa j

Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
-• Consiglieri assenti n.8: La Delfa, Magra, D'Asero, Mignt"nì

Sapienza.
r Hanno espresso voto favorevole n.9 Consiglieri: Giuffrida, F U M K U

Ventura, Cantarella M., Amato V., Caporlingua.
>-- Hanno espresso voto contrario n.l Consiglieri: Mursia.
^- Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Cantarella V., Pappalardo.

Consiglieri in carica
n.20

V a s j a , A m a t o M.,

Upi ' . j rJa .'Yiralia,

A m a l o M. Clnsari,

I Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

/"; SCI:l'i

Consiglieri astenuti
n.

Votazione:
Favorevoli n. 9 Contrarii n. .

Proposta di sospensione dei lavori
Accolta

II Presidente, con n. 9 voti favorevoli, n. 1 contrari, n. 2 astenuti e n. 8 .ÌSM ì i i , - i • !.vnuU- la sei . i i . ta . Sono le
on-0<U5.

Il Presidente, invita il Segretario a chiamare l'appello, per la prosecuzioni \^\.
Il Segretario, alle ore 00,40, procede all'appello nominale e da at to del s_ , . <:\-. i . . i t i i - . - i
*- Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Vi^ia \ r - , 1 1 1 Vi , C i : . i - ; i r , 'e nura,

C Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
^ Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo, \ l r i i ~ i "i:. . S; ; lva, Kapjsarda,

Petralia, Sapienza.

// Presidente, con n. Il presenti e n. 9 assenti, dichiara che: l.n -dì-1 '•n,,'ii i i'-

M Presidente da la parola al cons. Vasta che ha chiesto di intervenire ni n M i. < • • ' - * i » I i ; i l i : i ( onsi«lieri in
ordine di richiesta.

Cons. Vasta- Da appunti del Segretario - ( Audio ( i, -a
R i l i r a la proposta di condi/ionare remendamenlo proposto dal cons. (. , i p < : i n
risorse in sede di bilancio.

i i . i i ' . i i : i v ! L J M . i / ; ; > n e delle

// Presidente^ visto non vi sono altri interventi, invi ta il Segrei.
deìì 'emendamento del cons. Caporlingua rispetto al quale preanru
Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del H
^ Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Va---

Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
^ Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappata><

detraila, Sapienza.
s- Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri; Giuffrida, F.

Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
*•- Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.



Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
u. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 1

i. - < . ; l M H ì -

I Votazione:
I;avorevoli n. 10 , Contrari: n.

l'emendamento
Accolto

f ) v ridente, con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti e n. 9 assenti, dicniai:-. : n . . . - i - - i o i del

t i (Yi-sìdi'iitc da la parola al cons. Amal(t V. che ha chiesto dì inton en'rc,
in trrdine di richiesta.

Cons. Amato V.- Da appunti del Segretario ~ ( Amiti-
( l i A - ' - dx- venga cassato al co. 1 dell 'ari. 23 la parola "/«""'*'. /me/" i n s e r i i ' ! c

Rag. Seandura- Da appunti del Segretario - ( Au<l>.',
! • V I T Ì V parere favorevole a l l a proposta di modifica l i i r nu ik i t a dal cons A u : i

/•' residente, visto non vi sono altri interventi., inv i ta il Segr.ei.MT.
d-j ì c!,,c;idamcnio del cons. Amato V.
li s.etrrctariOi procede alla votazione per appello nominale e da al io dei su
* Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., ( ì iufTr ida , ì ' 'urnari, V a - . j.

; Smarcila M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
*•• Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo.

Potrai ìa, Sapienxa.
r- Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: (Jiul'irida, l ; - ì i i -

Vcnmra, (Cantarella M., Amalo V., Mursia, Caporlingua.
' f-lanno espresso voto contrario n.= Consiglieri:
s- Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

M

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 1

Votazione:
Favorevoli n. 10 i Comrari:

Emendamento
A ccolto

t i r:>nsi«lieri

\,

II Assidente, con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenut i e n. 9 assenti , JHT, . J I
coi^s. Amalo V.

IT.! '/, adente, visto non vi sono altri interventi, invi ta il Segretario a \-i^ ^ ' -u t .
2.> P C ' come risultante a seguito degli emendamenti e delle inou. i . ' iu l ie
àt>.rt)àrio, procede alla vota/ione per appello nominale e da atto del sei!ii..'Mh
^ Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffr ida, l ;urnari , Vi) - 1 .1 . :•

(Can ta re l l a M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

( • • ' . - ' : n vnto d e l

\}...i.'\, . l e i . ' Ari.
c . v l u ; ; ' . i . , ) i , . i e . I l
t .:

• i • • ' ( Mura ,



Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo. A
Petralia, Sapienza.
Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuffrida, Iv i ; j i,
Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n.= Consiglieri:
Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati Consiglieri in carica
n.20 n.20

r T. Sv/va, Raoisarda,

:•..,. A i i . a o A-ì . -Miis

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri astenuti
n. 1

\__ Votazione:
Favorevoli n. 10 1 Contrari: n.

Emendamento Ari. 23
Accolto

// Presidente, con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti e n. 9 asseti i ; . . i,:: .i
del l ' Art. 23.

Il rag. Scandura passa alla lettura dell'ari. 2-4 e a seguir'.1 ;.,ì u l . t u

c .'Umiliamento

Jl'C i X S Ì V .

// Presidente', visto non vi sono altri interventi, invita il Segreiario a i r. . t
24. Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da a l io , ^
'• Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Vasta. ,

Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
^ Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo.

Petralia, Sapienza.
^ Hanno espresso voto favorevole n.Il Consiglieri: Cantare!^ .

Amato M. Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, < .api
^ Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
^ Si sono astenuti n. = Consiglieri:

Consiglieri assegnati Consiglieri in carica

ili . h i A \ . , i . l

-T/. > K . . T Sa

-: ; i l tiei?'Art.

ì isar . , X'entura,

'va, Rupisarda,

/asta,

n.20

Consiglieri votanti
n. 1 1

n.20

Consiglieri astenuti
n ——

I _ Vota/ione:
Favorevoli n. 11 | Contrari: n.

Art. 24
Accolto

II Presidente, con n. 11 voti favorevoli, e n. 9 assenti, dichiara acco u \r

II rag. Scandura j)assa alla lettura dcH'inl . / ^
// Presidenti!, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a proemi;.•••-, u l
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto de1 M- ' , . e•
*- Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, V u ^ i.:. -\a M., Amalo V., Mursia, Caporlingua.

*- Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappatane
Petralia, Sapienza.

^ Hanno espresso voto favorevole n.ll Consiglieri: Giuffrida, F n
Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

» i ; i x i f ) i i e deli A-"t. 25.

i^-ììi.m. Sulla-, K tp!sarda,

, ' - - . - . X M - i - . » A L v hisari,



> espresso voto contrario n.— Consiglieri:
Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 1

Vota/ione:

Consigli-.-:'

Favorevoli n. 10
" Ari. 25

Accolto

Con trai i: :;

II Presidente* con n. 10 voti favorevoli, n. I astenuti i- r.. 9 assoni i, d • < : > . , n -

11 rag. Scamlura passa alla lettura dell';] r i , 2 t

/,?' 'V Bidente, visto non vi sono interventi, invita il Segretario a proevduv a l !
i i ̂ 'e^n:ìario, procede alla votazione per appello nominale e da alio dei •••.e1;'.!':
*- Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffrìeìa, I;urnari, Va: - i ; ». '"i

Oiinarel la M-, Amato V., Mursia, Caporlingua.
Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardi}, jVI. /_
i :etralia, Sapienza.

*• Hanno espresso voto favorevole n.ll Consiglieri: Giulfrida, Fumaci,
Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.

r Hanno espresso voto contrario n.— Consiglieri:
* Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri as te -nul i
n. 1

Vota/ione:
u '^=- -—"" — ]• •--—" •

Favorevoli n. 10 , Contrari : ;
~" Ari. 26

Accolto

4?t. 26.

'i ritira,

•nsar,

fi Presidente, con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti e n. 9 assenii, d icu

II raji- Scandura passa alla ìellura di'iT;^ 1. 3 7

i 1 * e ,n!o:ile da I L I parola al eons. Amato V. che ha chlcslo di i ) i t e r \ cn ì r c . C'.i : -.eu;;^

C'ons. Aniulo v:- Da appunti del Segretario - ( ,4i. ! /' *i
! ' ; k- nm eli unu propt>sta di emendamento che produce. |xi essere a 'k . ' I
l ' i -e" ne l i lo dei commi S e ^ al l 'ar i . 27.

Il Presidente sospende la seduta per IO minii l i -saw k < . i f

II i residente, invita il Segretario a chiamare l'appello, per la proseeii/i m 1: • •
!. . W'-iario, alle ore 01,20, procede all'appello nominale e da a t to dei ... . ei i
^ Consiglieri presenti nJ2: Cantarella V., Giuftrida, l'urnaii. l ' a i ' ] ì , : ; u '

! '.hisari, Ventura, Cantarella M., Amalo V., Mursia, Caporlingua.

ore sede

Aliino M.,



> Consiglieri assenti n.8: La Delfa, Magra, D'Asero, Mignemi, Salva, Rapisarda, Peiralia,
Sapienza.

Il Presidente, con n. 12 presenti e n.8 assenti, dichiara che: La seduta permane valida.

li presidente da la parola al cons. Amato v. che da nuovamente lettura della proposta di
Emendamento all'art. 27 finalizzato all'inserimento dei seguenti commi:

"8. Per le attività produttive nuove e non, commerciali o di servizi,che creino nuovi posti di lavoro, è
prevista un'agevolazione con le presenti riduzioni;

- assunzione da 1 a 5 dipendenti, riduzione del 5% della quota variabile;

- assunzione da 6 a IO dipendenti, riduzione del 10% della quota variabile;

- assunzione oltre 10 dipendenti, riduzione del 15% della quota variabile;

per un totale di 100.000,00 euro, in ordine ISEE.

9. Il tributo nella quota variabile è ridotto del 25% per i nuclei familiari la cui fonte di reddito è costituita
dalla cassa integrazione guadagni, mobilità e che non posseggono, a qualsiasi titolo, nel territorio nazionale
altre unità immobiliari, oltre a quella adibita a propria dimora: la predetta riduzione è rapportata al periodo
in cui permane la situazione di disagio, per un totale di 100.000,00 euro in ordine ISEE".

Rag. Scandura - Da ricostruzione degli appunti fatta dal Segretario - (Audio Guasto )
Dal punto di vista tecnico il parere è favorevole, dal punto di vista contabile il parere è favorevole a condizione
che siano individuate le corrispondenti risorse nel bilancio di previsione. Le difficoltà legate a rendere il parere
contabile, sono correlate ad una serie di problematiche di costruzione del bilancio di previsione.

// Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione dell'
Emendamento del cons. Amato V.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
>*

V

V

V

Consiglieri presenti n.12: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Vasta, Amato M.,
Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Consiglieri assenti n.8: La Delfa, Magra, D'Asero, Mignemi, Salva, Rapisarda, Petralia,
Sapienza.
Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M. Chisari,
Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. = Consiglieri:
Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Cantarella V., Pappalardo.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 2

Consiglieri presenti
n.12

Consiglieri assenti
n.8

Votazione:
Favorevoli n. 10 Contrari: n. =

Emendamento
Accolto

II Presidente, con n. 10 voti favorevoli, n. 2 astenuti e n. 8 assenti, dichiara accolto l'Emendamento del
cons. Amato V.

Il Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione delVArt.
27 così come emendato.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:



Consiglieri presenti n.12: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Vasta, Amato M.,
Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Consiglieri assenti n.8: La Del/a, Magra, D'Asero, Mìgnemi, Salva, Rapisarda, Petralia,
Sapienza.
Hanno espresso voto favorevole nJO Consiglieri: Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M. Chisari,
Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n.l Consiglieri: Pappalardo.
Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 11

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.l

Consiglieri presenti
n.12

Consiglieri assenti
n.8

Votazione:
Favorevoli n. 10
~~~~ "Art. 27

Accolto

Contrari: n. 1

II Presidente, con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti, n. 1 contrari e n. 8 assenti, dichiara accolto l'Art.
27 così come emendato.

Il Presidente da la parola al cons. Caporlingua che ha chiesto di intervenire ed a seguire gli altri
Consiglieri in ordine di richiesta.

Cons. Caporlingua- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )

Propone di dare per letti gli artt. dal 28 al 32 e di votarli in unica soluzione.

// Presidente, visto non vi sono altri interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione degli
artt. dal n. 28 al «. 32 in unica soluzione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:

>•

Consiglieri presenti n.12: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Vasta, Amato M.,
Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Consiglieri assenti n.8: La Delfa, Magra, D'Asero, Mignemì, Salva, Rapisarda, Petralia,
Sapienza.
Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M. Chisari,
Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n.l Consiglieri: Pappalardo.
Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 11

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.l

Consiglieri presenti
n.12

Consiglieri assentì
n.8

Votazione:
Favorevoli n. 10 Contrari: n.

Artt. Dal n. 28 al n. 32
Accolti

II Presidente, con n. 10 voti favorevoli, n, 1 astenuti, n. 1 contrari e n. 8 assenti, dichiara accolti gli artt
dal n. 28 al n. 32.



Il Presidente da la parola al rag. Scandura, che passa alla lettura deipari. 33 ed a seguire gli altri
Consiglieri in ordine di richiesta.

Cons. Vasta- Da appunti del Segretario - (Audio Guasto )

Conferma la considerazione già negli esercizi precedenti, esposta sulla non discrezionalità degli uffici.

Il Presidente, visto non vi sono altri interventi, propone di dare per letti gli artt. dal n. 33 al n. 44 e di
votarli in unica soluzione.

Il Presidente, visto non vi sono interventi ostativi, invita il Segretario a procedere alla votazione degli
artt. dal n. 33 al n. 44 in unica soluzione.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
y Consiglieri presenti n.12: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Pappalardo, Vasta, Amato M.,

Chisari, Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
y Consiglieri assenti n.8: La Del/a, Magra, D'Asero, Mignemi, Salva, Rapisarda, Petralia,

Sapienza.
y Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M. Chisari,

Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
y Hanno espresso voto contrario n.l Consiglieri: Pappalardo.
y Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 11

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 1

Consiglieri presenti
n.12

Consiglieri assenti
n.8

Votazione:
Favorevoli n. 10 Contrari: n. 1

Artt. Dal n. 33 al n. 44
Accolti

II Presidente, con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti, n. 1 contrari e n. 8 assenti, dichiara accolti gli artt.
dal n. 33 al n. 44.

Il Presidente da la parola al cons. Caporlingua che ha chiesto di intervenire ed a seguire gli altri
Consiglieri in ordine di richiesta.

Cons. Caporlingua- Da appunti del Segretario - (Audio Guasto )

Ringrazia per l'attività svolta i componenti della IV C.C.P.

Il Presidente, visto non vi sono altri interventi, pone ai voti l'intero Regolamento per come risulta nella stesura
a seguito della votazione dei singoli Articoli e degli Emendamenti.

// Presidente., visto non vi sono interventi ostativi, invita il Segretario a procedere alla votazione
dell'intero Regolamento.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
V Consiglieri presenti n.ll: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura,

Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
y Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo, Mìgnemì, Salva, Rapisarda,

Petralia, Sapienza.
y Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M. Chisari,

Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.



V
V

Hanno espresso voto contrario n.= Consiglieri:
Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 1

Consiglieri presenti
n.ll

Consiglieri assenti
n.9

Votazione:
Favorevoli n. 10 Contrari: n. —

Regolamento per intero
Accolto

II Presidente., con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti e n. 9 assenti, dichiara accolto l'intero Regolamento IUC ed
Approvazione Regolamento TARI 2016.

Il Presidente da la parola al cons. Giuffrida che ha chiesto di intervenire ed a seguire gli altri Consiglieri in
ordine di richiesta.

Cons. Giuffrida- Da appunti del Segretario - ( Audio Guasto )
Propone di sospendere Ì lavori fino alle ore 20:00 del 29 aprile 20lò.

// Presidente., visto non vi sono altri interventi, invita il Segretario a procedere alla votazione per la
sospensione dei lavori.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
V Consiglieri presentì n.ll: Cantarella V., Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura,

Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Consiglieri assenti n.9: La Delfa, Magra, D'Asero, Pappalardo, Mignemi, Salva, Rapisarda,

Petralia, Sapienza.
V Hanno espresso voto favorevole n.10 Consiglieri: Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M. Chisari,

Ventura, Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
> Hanno espresso voto contrario n.= Consiglieri:
'>- Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n. 1

Consiglieri presenti
n.ll

Consiglieri assenti
n.9

Votazione:
Favorevoli n. 10 Contrari: n. =

Proposta di sospensione dei lavori
Accolta

II Presidente., con n. 10 voti favorevoli, n. 1 astenuti, e n. 9 assenti, dichiara accolta la proposta di
sospensione dei lavori. La seduta è sospesa alle ore 01:40, riprenderà alle ore 20,00 del 29/04/2016.
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Art. 1. Oggetto del Re^u

".cnlc Regolamento, adottato nell'ambito di-.1! la potest;, regolami.
ivo 1S dicembre 1997, n. 446, disciplina la componente "TARI" di
di gestione dei rifiuti, dell'Imposta Unita Comunelle "IL"."1 precisi.

: M7 oel 27. 12.2013 (legge di slabilità 2.01 4 1 e ss.mm.iì. in paiti
li nntniali per la sua applicazione,

, u.^ qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendoci con il pre
• • > - . i -r ispett iva di cui ai commi 667 e 668 dell'ari. 1 della diala Logge

J!L, mm.ii.
i ivf . ' i (Jol tributo TARI si conforma alle disposi/ioni contenine nel Dei
-1 -9, n 1S».
. Bell'applicazione del pi esente Regolamento, costituiscano altresì r<
!. tonimi da 161 a 170 della L. 296/2006, la L. 212//000, recai
nenie, nonché la vigente legislazione regionale, il vigente Stat1

, - " i .ne, il Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani a li ve1 1 lo
• Dizioni dell'Autorità Regionale.

Art. 2. Istitu/ione della TARI

L ..onere dal 1° gennaio 2014, e istituita, in sostitn/ione dei preceder * i
, ? , , • . t i Rifiuti (TARI), a copertura integrale dei c o ' - t i di inve-.l. mpnf'i e -li
'"u ' i ijibari e dei rifiuti assimilati avviati allo smalìimento, scolto in r . - - c
m ' . 1 1 : ) del proprio territorio, ai sensi della vigente normat iva ambientai*-

J ' S dell'individuazione dei rifiuti assimilati agli urbani, si fa r i f e n

lica/_ione della TARI è disciplinata dall'art. 1, commi V> 1 668
'ti'oni dnlle norme immediatamente operativo eie) O.Lc)1.. > aiutile
• ; . ;( ni. rxnu.he dalle disposizioni dettate dal D.P.K. V)8/1H')9 e dal

i ' i ' . t T H del presente Regolamento sono (inali/, -ate ad is^icurnie e
mi: i. i t i dalla legge, con criteri di economicità, eff icacia e di pubblicità
'dimenii.

Art. 3. Gestione o classificazione1 dei i

ion^ dei lifiuti urbani comprende la r acco l t a , il t r aspor to , il recup
e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime e l i

cs «rifiuto», ai sensi dell'alt. 183, comma 1, lelt. a), del Decreto
oggetto di cui il detentorc si clisfi o ahbia rirveivif j iv: e; abl^i i

tiuli urbani ai sensi cMl'art. 184, comma 2, del Decreto i egislativo
e itici, anche ingombranti, provetiic-nti da locali e In .'ghi adii)i!

: non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibì s i ad usi di,
nomina, assimilati dal comune ai rifiuti urban,
provenienti dallo spaz/.amento delle - t rac io ;
eh gualunque natura o provenienza, giar^rH; sulle s t r a d e ed aree

• oggettf ad uso pubblico o sulle spiagge i uri'linu1 ^ limoli e ^
pi:

del
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i r . t i i :i vuotali provenienti eli aree verdi, quali giardini, parchi :• aree cimile;
r i f i u t i provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti prv.
quelli eli cui alle lettere /?), ed e] dei presente comma.

Sfuo rifiuti speciali ai sensi dell'ari. 184, comma. 3 del Decreto legislativo -!
i i . f iut i da att.vita agricole e agro industriali, ai sensi e per gli offerti dell'alt

• , ; " i u ì i dc'rwanti dalle attività dì demolizione, costru/ione, nonché i rifiuti olu
i ! ' t i i : ! ' da lavorazioni industriali;
i rifinii da lavora/ioni artigianali;

i i f i u ! Ì da attività commerciali;
pt 'Ut i da attività di servizio;

•\''< i 1 der ivant i da attività eli recupero e smaltimento di rif luì, i fanghi n i c
m i ti dello acquee dalla depurazione dulie acque te f lue e da a

t ' f i u t i derivanti da attività sanitarie.

Art. 4. Sostan/o escluse dalla nunnuliva sui \

no incluse dal campo di applicazione della normativa sui r i f iut i le scnue-M.
'et reto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152:
emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e il biov.io-

ii dolio stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive d. .
i:'T',-ì dei decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/r;1/Ci- ili [ •
id ; di carbonio;

' O C ' - M O (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gii edifici co'kvv
suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato l'î i i.- i -
* che esso verrà riutilizzato o fini di costruzione allo stato unitale -1 ne'!:1* ••
iMuii tódioattivi '
la -' 'Mf,:i es[)losivi in disuso;
in.i! TI..? fecali, se non contemplate dal comma /', lettera b) paglia, ' - l ' a l e
•j|r> o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricol tura, nella se lv i t . ; e,
' le fjioinasi.a mediante prcicessi o metodi che non danneg(j-ano l 'a irbu1 1 •

r'srlus; dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in e ; - ;
t : - ' - . - Comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di retepimemo:

I;1 acque di scarico;
sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, <- • •_ . , '

/2002, eccetto quelli destinati all'incenerimento.. allo smaltimento in 'V,. i
i 'jz'r'.e di hiogas o dì compostaggio;

ra ' i as^e f ; ì animali morti per cause diverse dalia macella/ione, compro <
o/ ie e smaltile in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002;
rif iuti hsultanti dalla prospczione, dall'estrazione, dal tradimento, d ;nl ' . - ' '

lamenlo delle cave, di cui al Decreto Legislativo 30 maggio ?003, n. 11 /.

185,

(feriale

tadicare

<:- dallo

ArL. 5. Soggetto < i U i v o

1. . , i l i i . j e.' o appl icato e riscosso dal comune nel cui territorio insiste, inrp ' .
(.ìeqh i i ' i i nobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalen/a si considei,
se ! i r t i ' ."> ossa sia esclusa o esente dal tributo.
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otv-.ideia soggetto attivo il Comuni1 nell'ambito di1! ( ui tem1i;n
tributo si riferisce, salvo diversa intesa

i in iposizione

Ari. 6. Presupposto per l'applicazione dr in

1. i l L> i ' js! ipposto della TARI è il possesso o la detersione1 a qua: .iasi titolo eii

i , : , ' , - d ' É ' H i , suse etlihili di produire r i f iut i urbani.
?. ' , i in -• , . . , )no pei.

, ; ' - • . . ' le s i rut tu ie stabilmente infisse al suolo chiuse su t ie iati ve rse • I ' -
( i 1 1 -.1 oni urbanisuco-edilizie;

>/ opcria, sia le superfici prive di edifici o di s t ru t ture edilizie, sia gh M>
;>me tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema al l 'aperlo, i

• (-fi-ìnìcstkhp. le superfici adibite a civile abita/ione;
- • non doniestiche, le t es tan t i superfici, t ra c u i le coiruinità, le a l i i v i ì
mai e ie attività produttive in genere,
escluse dal tributo:
e scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i bai; ur^
i co r t i l i , i giardini e i parchi;

- • comuni condominiali di cui ali 'art. 111 / c .< . che non ! lano del • ; ! . ; '
C r l e ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo co-n ' i

•; :C'U f .e dal la TARI le arre scoperte pertinenziali o acces.une a loca . l . s s
.senza di arredo oppuie l'attivazione anche di uno solo Jei pubUiu
•as. telefonica o informatica costituisce' ptesunzione sotrh iice dell 'o ~ c
miseguente attitudine alla produzione eli l i f iu t i . F'er le uu't ize non dei

• :i ' r e s i dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma la. li
: ci; att ività nell'immobile o da dichiarazione ri lasciata dai t i tolare a pi;i
esenti le utenze domestiche prive di arredo e seivite eia utenze conce
mobiliari (servizio Ìdrico, servizio gas, a l t r i seiv iz i per i quali non è pi-
ine! I tre soggette alla categoria 3 (Autorimesse, e magazzini senza Ì Ì C L :

! . / e domestiche con presenza di arredo e non col legalo ;: servizi ci i e i .
l( o informatica.

enze non domestiche momentaneamente non att ive, m » i cui lodili .
; lamento alle utenze e dalla assenza di ali- auLori valivi;.

7. - . n ,i Katii utilizzazione del servi/ie) di gestione1 d-'i liiiuti uib.iiìi e assnni,
» ì ( • . ~ ' " i :omporla esonero e liduzione del tributo.
8 -: l i 1 . i ".: 'II applk azione del iributo e dell'indivicÌK,izione deìlr. categoria d1

i . i \  -e ripartizioni interne dell'immobile e, solo ove ta le suddr.isione non •.
< o.i; ìli • .siva e/o prevalente dell'immobile o de l l 'a rea .
S. l : t i ! ro è applicato per intero anche nelle zone e = i r [ ne alla p. ; imeua/.i -.*•
i < : ; Ir.: ciime individuata nell'ambito del Rt.'tiolatiiei.io di ges.io'ie, quanti
10 li , "upanl i o detcntori degli insecJiamenìi coniuneiLie siluri '"uoii dall
1 1 L . : ' / i / i i j pubblico d'\a urbana, conferendo i hi iut i avviat i allo smaltil i
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Ari. 7. Soggetti passivi

1. ; ,- IAÌ";Ì ;• do/uta ria chiunque possieda o detenga d qualsiasi t i to lo loiai; o
su11.1 Ì I . K J . Ì Ì JÌ produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o ci

ali adempimento dell'unica obbiigazìone tributaria.
2. Per le parti comuni condominiali di cui all'ari. 1117 c.c. ut i ì iz/ate in vlr
occupant i o condutiori delle medesime.
3. ' i 1 : , ; , < ; ('i utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del mede

s o i ' . i ' t i i ' i - 3 Ì po'sessore dei locali o delle aree a t i tolo di proprietà, usufrutto u
4. N 'I - -, ;o di locali in multiproprieta e di centri commerciali integrati iì soy
responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte .
scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fe rmi restandr !••
obb'njhi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le a r *_e •

'. i dagli

(.•munì è

• '-'d aree
N altri

Art. 8. Locali ed aree non soggetti al ti'i

1. Non '.,ono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrr;

la < f'TMf.e esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la
SO;K.' si ibilmente destinati, come a titolo esemplificativo:
.:>) I',- U ì i i ' a immobiliari adibite a civili abitazioni prive di mobili e suppe ; i

tor-' i 'urs ,-ir- i ^etvizi pubblici a rete;
b) le .superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando
usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro,

f) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, (
lue , ; : ' f e ' ì , locali di cssicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e S
pu'ih pei elevazione di macchine o mezzi e tutt i quei locali dove? non < •

d) i locali comuni condominiali di cui al l 'art. 1117 del codice civi le, che n,
esclusiva;
e) i;1 l i 1 ii i.à immobiliari per le quali sono stote rilasciate, anr ne in lo: ̂ v
ns,;i irti"nto conservativo o ristrutturazione edilizia, limitdtameiìtp al perionn
clala di . i i i ^ ìo dell 'occupazione;

i) i labbiic.iti danneggiati, non agibili, purché tale circostanza sia confer i r ) -
drr n->tan/e debbono essere indicate nella denuncia origina i ui o di vark'/k
r'h-'v ibili :n base ad elementi obiettivi o da idonea documentazione;

a) \'.! a tec adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
h) ,:>ei gii impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utili. \\\\; dall'uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste i' i m pianiti ci i

visibilmente adibite in vìa esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall 'area u
i) ' :o!f i t ie e sottotetti non collegate da scale, fisse o re t ra t t i l i , da ascerv.o:i i
l 'ali i ' //,: media, calcolata come il rapporto tra il volume e ia supedicie, sia in !e : ;

/,' '...1 ei i ' ' id adibiti in vìa permanente ed esclusiva ali esercizio di quaisiasi cui
ab' t : i : i ( : : i : dei ministri dì culto, ed i locali utilizzati per attività non •,trettame-r.U i

in) le atee utilizzate come depositi di veicoli da demolire;
n) le ar'-'p scoperte adibite a verde;
o) ' di ' ,1 ;1 scoperte perttnenzìali o accessorie a civi l i abita/ioni, quali bnk^ ' i
' " ' < " . ; • ni' • car i i l i , i giardini, Ì parchi.
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.os dive di cui al comma precedente devono essere inoicate nella ok hi
i i '.contrabili in base ad elementi obiettivi d i re t tamente rilevabili o e..-.
, ld dichiarazione d'inaqibilità o d'inabitabilità emessa dagli organi romp»

^li atti abilitativi t a t i da impedire Tesere i / io dell'aliivi; j nei loc ; ' Ì • •
vveditnenti.

Ari. 9. Esclusione'dell'obbligo i t i conl'onnh •-•. •••

1. ,i ÌK • S' !u .i dal tributo i local i e le aree per i quali non sussls;e l'obbligo ' i . ' 1 ; < •>.-<';,•. , 1 1 . ,

i io i . i i • as-ini i ial i per effetto di norme legislative o regolamento' i, cii ordinai! / , ' '<• n •• ••. >•
oi pn.ilevione o civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Ma'- - s ;e ' i .
2. Si applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 8.

Art. 1.0. Esclusione per proti u/ione tir rifiuti non con ferii)! i i j! pul o'u.o

1. ! . - N • • leieimina/ione della superficie assoggettabile alla T A R I noi1 s i t ieni3 , 01 .10 •• • . in,
te" -ano., in via continuativa e prevalente, rifiuti spec ia l i , al cui smaltimento vono {;• ,
sp'"." ; l i - lat iv i produttori, a condizione c h e n e dimostrino l 'avvenuto t r . r l l , . . < • , , ; • •

2. " ' i"!.- ' , je 'eimina/ione della superficie tassabile dellr utenze non ciomesliJi
I d . ì ' ( .( :; f o rmano di regola, ossia in via cont inuat iva e riettanienle prevalili
peni .'iuM. oppure sostanze escluse dalla normativa sui riliuti di LUÌ d l l a i LLo ìe •!.
[ irowodpic a proprie spese i relativi produttori.
3. Ni MI Mino in particolare, soggette a tributo:
, , '".' " i - r e d i c i adibite5 all'allevamento di animali;
/'„' i M - er i ic i Agricole produttive di paglia, s ta i c i e potature, nonché d l t io n . ì i t
i ou - : ( ' • K filoso ulil ixzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, f ieni l i e - - i 1

() le super f ic i delle strutture sanitarie pubbliche e private in cui si producono rvr

' , - ' " • ì rnen te alle attività di seguito indicate, qujlora sia d .•:uiìien1a:,i ;
ii ì i '-. imilati v c J i rifiuti speciali non assimilali o di sostan/n ;omunc]U ( ' r,
: - : , • ob ie t t i vamente possibile o sid so m inameni j ci i l t iccitoso individuai
':< io imponibile è calcolata forfetariamente, applicando ail'intera suj

• l ' i i i i d l i eli abbaltimento indicate nel seguente elenco:

ATTIVITÀ UlìJJi/JONi-.

r i . 'O i iRAPJE • STAMPERIE - VETRERIE

EALECÌNAMERII ì

AIITOCARROZZERJE

Ali fO I -K lCINKl 'HRRlPARA/ IDNl - VEICOLI

Al i ( i ) - PIGINE IH ELETTRAUTO^ _

DI -; ! RIHIITOm DI CARBURANTI.-

L A V A N D E R I E E TINTORIE

VI NNICIATURA-CALVANOTHCNICI PONDERIE
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O R ' i C I N i ; D I C A R P E N T E R I A MKTALLICA
AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI (non tacenti parte
<l i-i ir S t r u t t u r e sanitarie che operano in l'orma
nrfiani'/zata e continuativa m-II 'ambito o per ie t i n a l i t à di
f in a l l a Lc^e ti'.tt/l 978)

Po • v f - . i h ia l i atiJvit.i non sopra considerate si fa riferimento a e.titeri di analocji,
5. Por (suii ' i-: dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli inteiessati devotn
ci) indio-ire nella denuncia originaria o di variazione il orno di att ivi tà e la sua -
comrioiaaie, di servizio, ecc), nonché le superfici di forma/ione dei rifi M i
hpn l r ign- di t i f iut i prodotti (urbani, assimilati agli urbani., speciali, pericolosi, -
r i f i l i ! ) dipinti por codice CER;
b) o i i s u i a c a r o entro il mese di gennaio dell'anno successivo a quello delia •
quantitativi di rifiuti prodotti nell'anno, distinti pet codici CF.R, allegane!;-
smaltimento presso imprese a ciò abilitate.

Art. \ Superf ic ie degli i m m o b i l i
1. M io alia compiuìa attivazione delle procedure per l'allineamento tra i dati
a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerai'ioì
conii.in-? ia superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritic i
ds'-n-jqoru-ioi lo al tributo e costituita da quella calpestabile elei locali e JH

2. '-.\. crcssivamonte all'attivazione delle indicate procedure di all'nearnento h
delle.1 unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o [scrivibili nel catasto
per cento della superficie catastale, determinata secondo i criterì s tah i lh :
Ropi'bhlk a 23 marzo 1998, n. 138. Il comune comunicherà ni contr ibueit1

r.a« s .m-n id^ la A/R o a mezzo notifica e nel rispetto del l 'arsiccio 6 della legge
3. P < - r lf a l t re unità immobiliari la superficie assoggettabile al tr ibuto è c o s t i t i . ! !
filo intei no dei muri.
4. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro supcriore se \:\
caso contrario al metro quadro inferiore.
5. r>t r i distributori dì carburante sono di regola soggetti a t a r i f f a i locali, no'
de l l - priv-.ilinrì ovvero, in mancanza, una superficie fot tettarla pori a 20 mc| per .

Ari. 12. Costo di gcsiionr-
1 (om|jonente TARI deve garantire la copertura integrale dei costi d

; ic. ne iniprencJcndo anche i costi di cui all 'articolo 1S de-1 decreto
i ^ i r ^ i - 1 dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedo
; trovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente
•"ost i del servizio sono definiti ogni anno sulla base dei Piano Finan

hat iva recJatt i dall'affidatario della gestione dei r i f iut i urbani Almeno du
. "O" K'-ene del bilancio di previsione, e approvati dal Comune, tenu to
; ;D ; ,.L;;tività e della qualità del servizio fornito.

PUH.) Finanziario indica in particolare gli scostamenti che -J ^iano e
nino piecedente e le relative motivazioni.
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4. Il1 riportato a nuovo, nel Piano finanziario successivo o anche in Piani succedivi non
Ira f io t t i lo a preventivo e a consuntivo del tributo comunale sui r i f i u t i , al nello ;u i ! i i l>
j) p- i iM'-To, nel caso di gettito a consuntivo supcriore ai gettito provenhvaio,
/>' i ; , > '-.olà parte derivante dalla riduzione nelle superile! imponibili, ovvvu>
L Ì | i • [ ' , : • • • , ! i .la negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a consuntivo in ; ' j i io:

1.

1.

Art. 13. Determinazione della tariMa

"iponente TARI è corrisposta in base a tar i l ta commi'",1 na ta ad arno
i ine incutano.
t . i f a e commisurata alle quantità e qualità inedie ordinarie di r i i iu l .
; agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni
pubblica 21 aprile 1999, n. 158.
aifa e determinata sulla base del Piano finanziario cun specifica c^ 'hh

miro la data di approvazione del bilancio di previsioni' illativo al la s;
M)1-razione, anche se approvata successivamente all'inizio del l 'esercizi ' ,
precedente ha effetto dal 1° gennaio dell'anno di nfeiitìienlo. Se \<

. sì applica l'aliquota deliberata per l'anno precedente.

Art. M. Articolazione della tarif fa

• i l a e composta da una ci nota f ìssa, detei minala in rt hzione a.le
MÌeri;e in particolare agli investimenti per opere e ai telativi an

ita alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito -
a-.SK.urala la copertura integrale dei costi di inveslimenh i - di eseic
t,t::a e a r t i c o l a t a nelle fasce di utenza domestica e di utenza non do
'me dei costi da coprire attraverso la tari f fa sono Mpa^iti tra k

' r i f e r ì razionali. A tal fine, i rifiuti liferibili alle utenze non dornesii-
coeff ic ient i di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e Ab, ali. 1, del

e 1999, n. 158.
• more della revisione del regolamento di c u i al decreto del Presici
! ;i<- rii semplificare l'individuazione dei coefficienti lelalJvi alla

' . ' • PCM gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coeff ic ient i
utato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbii
i ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non conside

allegato 1.

Art. 15. Periodi di applica/itine del t r ibuio

1. i . < 1 0 1 riponente TARI è dovuta limitatamente al periodo dell'anno, < utnuuì
l'oo upazione, il possesso o la detenzione dei locali o aree.
2. I ' bbiicja/Jone tariffaria decoire dal giorno in cui ha avuto iivz:o hxcup.i/k . r
<- ' < - e ' • sino al giorno in cui ne è cessala l 'ut i l izzazione, pure he debita me ilo • i
3. ' • • dichiarazione di cessazione e presentata in r i taido < - i presuiri: ; • u.
|~r . 'V ;zir-ne, salvo che l'utente dimostri con idonea -locutnenta. ione la da!a : ! > •
4. Lo v,inazioni intervenute nel corso dell'anno, in particolare IK Ile superfic; v/c- i
celle a t e ( > scoperte, che comportano un aumento di ta r i f fa producono e l te 'n t i ;'
r iti . ' M ' ' s tessi . I l medesimo principio vak; anche pei le varia/i;" (ni che cotin» ; ; t

Assiste
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Art. 16. Tariffa por le uten/11 domesiichc
guula fìssa della tariffa por le utenze domestiche è determinata applicai.;
elio ne costituiscono pertinenza le tariffe per unita di supeifiue [.MI«i

seconda ie previsioni di cui al punto 4.1, alU. del Decteto del Precidente d; U.,
mccio ( ' t i privilegiare i nuclei familiari più numerosi.
2. [ . < • quota variabi le della tariffa per le utenze demeritici1 le e determinala in i
s'«;>< • "id; • :e provisioni di cui al punto 4.2, all.1, del Deneto del Presidente delia '
3. I (oefHdentì rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera :

1.

Art. 17. Occupanti le ut_eiv/.e domestici'!.

.i ir utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno sMoiì'
numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante al l 'Anagrafe de>
dichiarale le persone che non tanno parte del nucleo familiare anagrafìco e
col f badanti che dimorano presso la famiglia.
2. S i ' t K ' (assiderati presentì nel nucleo famigliare anche i membri temporanea
s' j ivi i( • c i voìontariato o att ività lavorativa o attività di studio, piestaìa al di
ed M.) di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità rh re.
peniìon/inri, per un periodo non inferiore a sei mesi, la persona assenn-
:;ete;mi,K.ìzione della tariffa, a condizione che l'assenza sia adeguatamente - i ne
3. '-< i > utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nell'linmcbiU
l?i< > • ' , - '!.!S"nta,done cJi richiesta, in una unità. Per le utenze domesticale '; ;,
div; ì s i r l r - j l l o persone fisiche, il t t ìbuto è dovuto per intero, per il numero di c c - !
sortostjnie tabella:

Tabella A

Per la determinazioni- de! n° di componenti il nucleo familiare nei ca

Comunale

Superficie (mq)

Da [ A

per su perii ci inferiori o uguali a 70 metri quadrati

7J),10

120,10

150,10
^00,10

Oltre 250,10

120

150_

200

2 SO
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o.-.ite o comunque non utilizzate, i
u'.'nlJta, in una unità.

5. • • ' , - , • unita immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei L-imili
i li ,, t i r i i , ; ) al numero complessivo degli occupati l i l 'al iogciio.
6. li numero degli occupanti le utenze domestiche è quelle risultante al la Jat.-i
pau..menlo di cui all'articolo 34, comma 1, con eventuale ( (uguag l io ne , r - t

icsta

Art. 18. Tnri lTn per le ulcn/e ,ion doni'.
.K ' l a f issa della tarif fa pei le utenze non domesliclie e J
pet unita di superficie riferito alla tipologia di a t t i v i tà svo
\- secondo le previsioni di cui al punto 4..ì. dlM, de.

:. , ti var iabi le della tarifla per le utenze non ciomestiche t
, • per unita di superfi< ie riferito alla tipologia di at l iv
Mie produzione secondo le previsioni di cui al punto 4/1,
in 1999, n. 1!Ì8.

•• "'denti rilevanti nel calcolo della t a r i f f a sono Jet* - im
• • i . • , < ? del!a delibera tari f far ia.

i ' ' i ienze non domestiche ìe cui necessi tà di smalti mori
i :\' i e quantitativi previsti dal vigente Regolamento dei sei
.\.v3 In riscossione della quota fissa ch'Ila tar i ' " fa, l 'Ente '
i "i,ne ion l'utenza stessa, con le specifiche di se tv i / io ed
•• : ; eotvenz.one supera i l diritto d i r iscossione- de!!.] qua
.' • ) , , i dell'utenza non dcjrnestica.

Art. 19. Classificazione delle u le t i / . e non dom
1. ] • i . ' i • ! !7f non domestiche sono suddivise nelle e a lego ne di ni :vJrà indie : ì e
?.- ' • "••• ' tue di un'utenza in una delle categorie Ui a t t i v i t à \ c \ : s t e dj1! ' . !1^
i n ,• d. ; , , j rlassilicnzione delle attività econoiTiiche Al'KCO adorata dai l "S!
t .V ' t . : i . j , ] . ì a t t i v i tà secondarie, fa t ta salva la prevalenza cel l 'att ivi ta effettivament
3. ! • • a t t i v i t à non comprese in una specifica categoria sonc associate l ì l
n<.u i - l i to te analogia sotto il profilo delia cleMinazione d'uso e d: ih conness > : >
I i , „ . i - - n^uli.

i ' i ^a^i in i ui non sia possibile distinguer'.* la [ jor/ ione di - u p e r f i r i c ' d •
n i'. - ) a l l ' a t t i v i t à principale desumibile dalla visura fametn ie • da a l t r i . ' i c

. l - ì t i l T a a|)plicabile è di regola unica per tu t te le superici f ^ C ' M i t i parie Hi"
. • :a te le tar i f fe corrispondenti alla specif ica tipologia d ' i - so alle vj|

.1 ; ' t i . - ' , su specifica istanze prodotta dall'utente c o r r e d a t a d,i idonea C H K '
' ! ' f i l i la immobiliari adibite a c iv i le abita/ione in cui sia svol ta anche uin
' • • ' . e ta l 'ine utilizzata è Appl icata la t a i i f f a prev'sì.ì per in S ' .KX ifh.a . I Ì M \

! t • • ni .e-.ondarle inferiori, secondar ie superiori, is' i iuìi
• ; ' e . - i Pec reto legge 31 dicembre ^007, n. <MB (conve l l i l e !
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2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto
con la componente TARI.

Art. 21. Tributo giornaliero
1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, ossia
per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, locali od aree
pubbliche o di uso pubblico.
2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente categoria
di attività non domestica e aumentandola del 50%.
3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è
applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre
rifiuti urbani e assimilati.
4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le
modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per
l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data
di entrata in vigore della stessa.
5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le
agevolazioni di cui agli articoli 25 (recupero), 26 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 27 (Ulteriori riduzioni
ed esenzioni); non si applicano le riduzioni per le utenze domestiche di cui all'articolo 23 e per le utenze non
stabilmente attive di cui all'articolo 24.
6. L'Ufficio Tributi o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAR introitano i corrispettivi
di tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, su installazioni soggette alla tassa di occupazione temporanea.
7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del tributo annuale.

Art. 22. Tributo provinciale
1. Ai soggetti passivi della componente TARI, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, è applicato
il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del
Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabilì al tributo comunale, è
applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo comunale.

TITOLO IV - RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Art. 23. Riduzioni per le utenze domestiche
1. Sono stabilite e regolamentate riduzioni del 40% alla parte variabile per le utenze domestiche appresso indicate:
^abitazioni con unico abitante;
^abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;
e) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibite ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente;

<# abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estere;
^fabbricati rurali ad uso abitativo.
e bis) attività di prevenzione nella produzione dì rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti non prodotti.
2. Per l'applicazione della riduzione di cui alla lettera e bis) del comma precedente, si rimanda all'emanazione di
apposite linee guida con successivo provvedimento.
3. Sono stabilite e regolamentate riduzioni del 25% della parte fissa e variabile con le seguenti priorità:

a) Famiglie con componenti portatori di handicap;
b) Famiglie indigenti;
e) Famiglie con ISE e reddito ai minimi di legge; a purità di ISE si da priorità ai nuclei più numerosi

La copertura è stabilita fino al tetto massimo di € 100.000,00".
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Art. 24. Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive
1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 15% ai locali, diversi dalle

abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché non

superiore a 183 giorni nell'anno solare.
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto assentivo

rilasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche

autorità.
Art. 25. Riduzioni per il recupero

1. La tariffa è ridotta a consuntivo nei seguenti casi:
a) nei confronti delle utenze domestiche e non domestiche che effettuano la raccolta differenziata presso i Centri di
Raccolta, prevedendo uno sconto proporzionato al materiale raccolto in maniera differenziata. Un'apposita

deliberazione della Giunta Municipale, su proposta dell'Ufficio Comunale competente, definirà i criteri di
determinazione delle riduzioni da applicare; a tal proposito i centri di raccolta saranno dotati di sistemi

informatizzati per la rilevazione dei conferimenti.
b) nei confronti "delle utenze non domestiche, per la quota variabile del tributo, in proporzione alle quantità di
rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti

autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata dall'impresa a ciò abilitata, che ha effettuato l'attività di
recupero.
2. Le riduzioni di cui al comma 1 del presente articolo possono cumularsi fino ad un massimo dell1100% della

quota variabile della tariffa base di riferimento.

3. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall'interessato presentando idonea documentazione entro il
mese di gennaio dell'anno successivo, salvo i casi in cui siano predisposti idonei strumenti di misurazione e

rendìcontazione.
4. Il tributo è ridotto nella misura del 15% della tariffa nei confronti dei complessi a carattere turistico siti in ambito
agricolo connessi ad attività agrituristiche che vengono associati alla categoria tariffaria più pertinente (ad esempio:
ristoranti o alberghi con o senza ristorazione) per tener conto delle particolari limitazioni operative a cui sono
sottoposti, della localizzazione in area agricola e quindi della diretta possibilità di trattamento in loco, mediante
compostaggio, di tutta la parte di rifiuti organici e vegetali nonché del carattere di stagionalità che riveste il tipo di

attività.
5. Per le utenze domestiche, che dispongono di un'area idonea di pertinenza ad accesso esclusivo e che

provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili (quali i residui di potature e sfalcio di giardini ed orti

costituenti pertinenza delle abitazioni, la frazione organica di origine domestica) mediante compostaggio domestico
è prevista una riduzione del 40% della quota variabile della tariffa del tributo, con effetto dal 1° gennaio dell'anno
successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio

domestico in modo continuativo. La suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano
mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo dì comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento
dell'attività di compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza l'utente autorizza altresì il Comune a
provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di compostaggio. La compostiera

domestica dovrà possedere capacità idonea rapportata al fabbisogno del nucleo familiare.
6. Per le utenze non domestiche, che dispongono di aree idonee di pertinenza ad accesso esclusivo, che effettuano
il compostaggio aerobico per residui costituiti da sostanze naturali non pericolose prodotti nell'ambito di attività
agricole e vivaistiche è prevista una riduzione del 40% della quota variabile della tariffa del tributo, con effetto dal
1° gennaio dell'anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che verrà
praticato il compostaggio in modo continuativo. La suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi,
purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione
dello svolgimento dell'attività di compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza l'utente autorizza

altresì il Comune a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di compostaggio.
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7. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con compensazione con il tributo
dovuto per l'anno successivo.

Art. 26. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio
1. Il tributo è applicato per intero anche nelle zone esterne alla perimetrazione in cui è istituito il servizio di raccolta
dei rifiuti, come individuata nell'ambito del Regolamento di gestione, quando, di fatto, il servizio sia attuato.
2. Gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dall'area di raccolta sono tenuti ad utilizzare
il servizio pubblico di nettezza urbana, conferendo i rifiuti avviati allo smaltimento nei centri di raccolta più vicini.
3. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40%, per le utenze poste fuori dall'area
servita e ad una distanza superiore a 500 metri dal più vicino punto di raccolta, misurato dall'accesso dell'utenza
alla strada pubblica.
4. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello stesso in grave
violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili
impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o
pericolo di danno alle persone o all'ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti in misura del 20% della tariffa
commisurata ai giorni di effettivo e riconosciuto mancato svolgimento del servizio.
5. Tale riduzione verrà corrisposta all'utente nella bolletta dell'anno successivo all'evento previa verifica
dell'avvenuto pagamento dell'intero importo dovuto per l'anno in cui lo stesso evento si è verificato.

Art. 27. Ulteriori riduzioni ed esenzioni
1. Il Consiglio Comunale può decidere ulteriori riduzioni ed esenzioni, ad esempio di valenza sociale per famiglie
economicamente disagiate o per famiglie in cui vi sia la presenza di un portatore di handicap, ovvero per le
associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale per le altre scuole pubbliche o musei ovvero per altri
casi da dettagliare adeguatamente e modulare (entità delle riduzioni) precisamente, purché al costo complessivo di
dette agevolazioni sia assicurata adeguata copertura con risorse diverse dai proventi del tributo.
2. Le ulteriori riduzioni ed esenzioni deliberate, rispetto a quelle previste dalla lettere a) alla lettera e) del comma
659 art.1 Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) possono essere coperte attraverso apposite
autorizzazioni di spesa con il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune.
3. Nella delibera del Consiglio Comunale, di determinazione delle tariffe, è approvato anche il limite di spesa
complessivo, da iscriversi a bilancio, delle agevolazioni, di cui al comma precedente, le casistiche per l'accesso e la
documentazione da presentarsi, in allegato, all'apposito modulo di richiesta.
4. Alle agevolazioni stabilite dal Consiglio Comunale deve essere data pubblicità nelle forme più adatte, oltre alla
pubblicazione di tutta la documentazione sul sito web del Comune e del Gestore.
5. L'utente che ha diritto a dette agevolazioni deve presentare formale richiesta entro il mese di gennaio di ciascun
anno, a pena di decadenza del diritto, direttamente al Comune.
6. Con deliberazione della Giunta Comunale sono approvati, secondo gli indirizzi ed i limiti di spesa determinati dal
Consiglio Comunale, gli elenchi degli aventi diritto alle predette riduzioni e l'entità delle stesse. Qualora i costi da
sostenersi siano superiori ai limiti di spesa autorizzati dal Consiglio Comunale, la Giunta applica delle riduzioni
proporzionali nella medesima percentuale a tutti gli aventi diritto.
7. Le riduzioni sono applicate a conguaglio, anche tramite la restituzione delle somme che eventualmente fossero
già state versate.
8. Per le attività produttive nuove e non, commerciali o di servizi,che creino nuovi posti dì lavoro, è prevista
un'agevolazione con le presenti riduzioni:

~ assunzione da 1 a 5 dipendenti, riduzione del 5% della quota variabile;
- assunzione da 6 a W dipendenti, riduzione del 10% della quota variabile;
- assunzione oltre 10 dipendenti, riduzione del 15% della quota variabile;

per un totale di 100.000,00 euro, in ordine ISEE.
9. lì tributo nella quota variabile è ridotto del 25% per i nuclei familiari la cui fonte di reddito è costituita dalla
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cassa integrazione guadagni, mobilità e che non posseggono, a qualsiasi titolo, nel territorio nazionale altre unità
immobiliari, oltre a quella adibita a propria dimora: la predetta riduzione è rapportata al periodo in cui permane

la situazione di disagio, per un totale di 100.000,00 euro in ordine ISEE".

Art. 28. Cumulo di riduzioni e agevolazioni.
Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, verrà applicata la riduzione e/o agevolazione più
favorevole per l'utente;

Art. 29. Obbligo di dichiarazione
1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l'applicazione del tributo e in
particolare:
a) l'inizio, la variazione o la cessazione dell'utenza;
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;
c)\\i o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.
Le variazioni relative alle modifiche di composizione del nucleo familiare per le utenze domestiche sono acquisite
direttamente dall'Ufficio Anagrafe.
2. La dichiarazione deve essere presentata dai soggetti passivi del tributo indicati all'ari. 7 del presente
Regolamento.
3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l'obbligo di dichiarazione deve essere adempiuto
dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno
dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.

Art. 30. Contenuto e presentazione della dichiarazione
1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo alla
data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo.
Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno
solo degli occupanti, utilizzando gli appositi moduli predisposti dal comune e messi a disposizione degli interessati.
2. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini del Tributo
Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) di cui al D.L. n.201/2011 arU4, della tassa per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSII), o della tariffa di igiene ambientale
prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1) o dall'articolo 238 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2)
3. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della TARI da effettuarsi con le
modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per
l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla
data di entrata in vigore della stessa.
4. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati
da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va
presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti
la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l'obbligo dichiarativo.
5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve contenere:
a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) dell'intestatario
della scheda famiglia;
b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, codice
fiscale);
gl'ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell'interno, e i dati catastali dei locali e
delle aree, nonché i dati del proprietario/i dello stesso;

IMPOSTA UNICA COMUNALE.doc 16 di 22



d) .<\e o la destinazione d'uso dei locali e dello aree;
e) LÌ ;JciUi in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui e in lc iV '
/9 la MJ'.sKterv.a dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
6. !. • • • _ ! . < hiciraziono, originaria, di variazione o cessazione, relativa rille utenze IK.

i-.} I -Iriti identificativi del soggetto passivo (ragione e scopo vociale o isc
i:,l:!'..io ?-,socia/iono ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATItt.O dell 'attui'".•

b) : i:ati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagiaf.u, >
e) l'iibiLazione, la superficie, la destinazione d'uso e dati e ritentali dri :o
pro| r ielvn io/i dolio stesso;
e O ;* d.:,._; \ cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, u in <TIÌ o insvn.i
e) Li MÌ -s ; : . ì ->nza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agr-volazioni.

7. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente al (>•
inol trata allo stesso:
ci) a tuavc i so il servìzio postale, tramite raccomandata con avvisi, « i i r ie ev i rns ' - i i<
b) vi. • f ix
(} i ; - l ì i . - q a L o a messaggio di posta elettronica certificata

Niri - < i s , (:-\e previsti dai precedenti punti a), b), e), fa U'de Ut dota u,
8. Gii u f f i c i comunali, in occasic^ne di richiesta di residenza, rilascio di licer/e,
i n v i t a t e il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fe :nv
rii i-^'niais la dichiarazione anche in assenza di detto invito.

• L I C I essere

Art. 3 1. Poteri del Comune
1, il comune designa il funzionario responsabile del tributo eomunalo ,-5 .

l'er-o'cizio di ogni attività organizzativa e gostionale, compreso quHlo ai sol UT-'
a t t i v ' i à , nonché la rappresentan/a in giudizio per le controversi'-- to lat ive al ^ r i l ) '
2. Ai ìirsi Joìla verifica del corretto assolvimento degli obblighi ttibutari, il funzi
,-^iih i d i i ? al contribuente questionar!, da restituire debitamente compilati miro

b) Litili/zare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del ttattamenio (.•
d i t t i fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di c-er> }-/•
con f i on t i delle sìngole contribuenti, in esenzione dì spose1 e diritti
L) j . t - i i - ie ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, modiarco person ,k
chi. • • ) i;;i,r- alla struttura organizzativa dell'ente), dando preavviso al con' i ib.

maii. a t i collaborazione del contribuente od altto tnipeciimento al ia
ali'.7!' ì.'ei'tairiento sulla base di presunzioni semplici di cui all 'ari. 2720 dei (
sopr.ì. il Comune ha facoltà di avvalersi:

Degli accecatori di cui ai commi 1 /9 1J3^, ari- 1, della L 290/20'^.
' : Dol proprio personale dipendente;

ili Di soggetti privati o pubblici di provata alficiaoilita o i ompoU'i:.:a.
apposite convenzioni.
Per .icreclerc agli immobili il personale di cui sopra dovrà es:,(.:,? ap ;.)u3i:,n i :
ckxìjm.'nlo di riconoscimento.
d) u, : ! i / ,v i<: tut te le banche dati messe a disposizione dall AgcMi/ ia dello \-\\\t ' • A t , ) ' : ' t i i sia pubblici che privati.

Tiiìi :'dc-m|)imenti possono esseie aff idati al gestore del tributo nei mudi di ic-q'
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Liei..

5. r

-.,u ai mancala collaborazione del contribuente od altro imuedirnenio alla
ero effettuato in base a presunzioni semplici di rui all'ari. /7 / c -3 ex

• ; del l 'att ivi tà di accertamento, il comune, per I-.1 unità i i f i ì . ibiliari a ; < e ! : ! i .
•.lo edilizio urbano, può considerano, sino a l l ' a t t i vaz ione delle p ro<o . !u r . e
• ì ' v i a l la toponomastica o la numerazione civica inleina '-'ti esterna, -"orno *
'-'a1, iH'80 per cento della superficie catastale doler minati secondo i ci iu r;
del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.

o finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obb'irpii ,-
: io'ìe vigenti normative in materia di t ra t tamento dei dati aeisonali. pi-e-

. mces^toni per l'occupazione di spazi ed aree pubblichi • ;
! '..vvedimenìi di abitabilità/agibilità r i lasciat i po' l'uso co: locali ed dioo
icivvedimenti relativi all'esercizio di attività artigianali, coir, menci ni i f i s se - . - • >
ini variazione anagrafica relativa alla nascila, decesso, v inazione di 11 : , [ . • ; - .

nel

Art. 32. Accertamento
ossa o l'infedele presentazione della dichiara/ione e a c c o n t a t a nn;ih<
idccomandata A.R. inviata direttamente dal Comune, a pona eli dei ads-i
i - . -ess ivo a quello in cui la dichiaraziono o stata o sarehh.-. dovi.ita c - s - ^ '
i • MI lettificn.

i >• > di accertamento specif ica le ragioni del l 'at to o indirà distintamo
piovinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di not i f ica, eia veis
ezione, e contiene l'avvertenza che, in caso di inadempimento, s;i p-f
> delle speso di riscossione e degli ultetion inton-'s:,i di oiou-ì.

( ' irrtament1 divenuti definitivi valgono coi ve dichiaro.-! o i io por Ir
•\.
lauto non previsto nel presente anticolo si rimanda al ic^olaiTicntr qi

va vigente.

Alt. 'A3. S

. i > di omesso o insufficiente vensamento del fibuio ripulì.-,. ite dalla di
C 'qn i importo non versato. Per i vcrsarTionti effettual i e.>n un t i l a i c i i

ono di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni previste pei il navveditnc1

>to legislativo 18 dicembre 1997, n. -172. se applicabili, o •,jiterionm', inu
li i-'Mmo pen ciascuni giorno di ritardo.
v ' 'li omessa presentazione della dichiaia/ioiv, anche- 1 loiativatnonlr a

.a i < j detenuti, si applica la sanzione amminisuaUva cJal con-o al duecen
iniino di 50 euro.
caso eli infedele dichianazione si applica la sanzione a: ' i i , i i i i is t iat iv, , d,

o Mc>n versato, con un minimo eli 50 euro.
( - - > c i i mancata, incompleta o infedele esposta < : l questionai io d i cu i L i i ì
- . s i 1 i t a giorni dalla notifica dello stesso, si applica la san/ione am
^ t i/ icne della violazione di cui al presente comma dove avven i re , a
.unto anno successivo a quello in cui è commessa lo viola/ icuio.
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ni previste per l'omessa ovvero per l'infedele dirhioia/ione son.) i
• alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contr ibuì-

a sanzione e degli interessi.
termina/.ione della san/ione, fissata dalla loqqo ';a i.M hn.lr n

gravita della viola/ione, all 'opeia v/ollo d<; i ' <<•• :<:MiU: i » ,
-.Iella vjoln/ìone, n indie al la persnnalira do!!'* Mcv.r <• <'vir v .« ,.
per quanto non specificamente disposto, la discipl ina prevista ;
norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 199/, r

Art. 34. Riscossione
1. ; l '"omune riscuote il tributo della componente TARI aovuto In base ..ìLr >..
a rv : l i . - ' luurvte il soggetto gestore del servizio rifiuti, per posta semplice, c j i i ii
utrn.-.3.
2. lì comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, rr.n-;.
scadenza semestrale.
3. Il veisamento è effettuato, per l'anno di riferimento, in numoio 4 ratn < o r ':
il Ir. 'O'i Per l'unno ^016 le scadenze sono 16/0r3, 16/06, 16/08 e i 6 / 1 ( > I -
ve: r«.1:1110 emessi avvisi con scadenza uguale alle prime tre rate riservando l 'ul t i !
4. S e ra te come sopra stabilite, hanno scadenza entro il 16 di ogni mensilità
5. E consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascw "•
6. l-venruali inviti al pagamento per conguagli, riemissione o boINìazioni a ,o.
pR't . i 'd i 'nì i , possono essere riscossi in unica soluzione.
7. M t r ihuto pei l'anno di riferimento è versato al Comune mediante holl'.'M.i:
t ra 1 ! : . te modello di pagamento unificato di cui al l 'art icolo I/ de! decreto l e q ì s /
8. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicrtc: •
anch;- ' a mezzo raccomandata A.R. e a pena dì decadenza entro i l 31 diccnìbi .
per ' ' quale il tr ibuto è dovuto, avviso di accertamento per omesso o i r r , ì : ( f -
s c u r i r n e d<i vergare in unica rata entro sessanta giorni dalla lite/ione, (un
ro' ì i i r - ' t ì^ l'uvveiten/a che, in caso di inadempimento, si applic herà la san/1
a l l ' a i , i c o i c ; 32, comma 1, oltre agli interessi di mora, e sì procederà al la .is.
spc !St j (lì riscossione.
9. La r iscossione coattiva della Tariffa può essere ef fe t tuata;
.-/; sv :o:xk) le procedure previste dal D.P.R. ?(J settembre VJ/J, n. 602, (Jal !";.!:
13 . i j i r i i f 1 l(;99, n. 112 e successive modifiche ed ìntegra/ioni, in materia di ^n ' 1

L>) '.'. n l'ingiunzione prevista dali'art. ? del R.D. 14 aprile 1910, n i; 59;

Art. 35 - D i l a / i o n i di pagamento e i i l l u r io r i r.iu
; ' \ < i « i pieseiTtazione di apposita istanza motivata entro ia scadenza i ! e ì '

.'deie una ulteriore dilazione di pagamento secondo quanto previsto dal '
)vatn con Delibera di C.C. n. 2A del 06/05/2014.

Art. ^6. Interessi
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Art. 37. Rimborsi

imborso delle somme versate e non dovute deve essere n< e.iesto dai c
-] , • : ! giorno del versamento, ovvero da quello in mi e stato a- e t ta to il ilin
u. • ; > entro centottanta giorni dalla data d i presentazione del l ' is tanza

uk

Art. 38. Somme di mode-; lo a. m i no ni i r
1. /. • • . : , ! dell'alt. 1. comma 168, I. 29u/200b, non si proccd" el vetsamM -.\> , i i . i t riori a 1} euro per anno d'imposta.

f.. i ', n i , procedo ,jlla notifica di avvisi di aa ertamenio qualora ì ' impoito i •
,'eressi e sanzioni è inferiore ad € 30,00, esclusa l'ipotesi di ripetuta VÌ

Art . 39. Conten/ iuso
.; l'avviso <Ji accertamento, il provvedimento <. he irroga Ir san/ioni.
iso o nega l'applicazione di riduzioni o agevoia/ioni può essere pro
•< n;to Legislativo 31 dicembre 1992, n. bACi. e successive i .nd i f i caz i -M
;!ic-ì, secondo le modalità previste dallo specìfico refaulamento co

sulla base1 dei princi|)i e dei criteii del Dei re to Leg'siat ivo 19 gi
i di fatto, in particolare relative all'estensione e all'uso delie super f lu
tu3 di riduzioni o agevolazioni.
'liamo -altresì gli ulteriori istituti dct latt iv i del ro!iìe.ri/io^"i , ; :evisl i d ' - l
"me dovute a seguito del pertezionamentu delle pro;.eTi ne di cui
- i V . j , essert ' rateizzate, secondo quanto previs;o cialio sp< • ifico reg-'

Art;. / l i )

oinune potrà, in quaKiasi momento, d'uili'.io o su , i tati/a rì-
iMHPn1o motivato adottato in via di autotutela (in applx a/ione del l ,
T.M-ililo coti modificazioni in Legge JO novembte 'lt>^1, n. dSG),
,ie gli atti di liquidazione della tar i f fa, di accertamento e/o di ni-

i ;n i ta e/o l'infondatezza.
ni icolare, in applicazione del Decreto ministeriale 11 h- 'b; ,raio 199/
ulai ive all'esercizio del potere di autotutela da pd tb - :.legli o r ( j .

• procederà all 'esercizio del predetto [)otete oi autotutela, al ricorro^
v di persona;
'.'iìe errore logico o di calcolo;
e sul presupposto dell'imposta;
ia imposizione;
: -a cc.iT;ic!eia/ione d i p.-Kjarnenti d i imposta, i t - c i o i a i i T t - . ' i [ • - esequie;
• • / : • (.i -.iocumentazione- succe-ssivamE-iìti- san,.-.;;! r.on e, l : ;-- i termini
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Art. 41. Entrata in vigore e abrogiizioi.

1. li . i i i -M nle regolamento, pubblicato nei modi di leggo, entra in vigore dai i,1
2. A' v- . . - , ; j doli articolo 1, comma 704, della Legge n. 147 dei 27.12.201.-; ( I -
ab r . ' - j d ! .» l 'art icolo 14 (TARES) del decreto-legge 6 dicembre 201 i , n. 201 ( . m <
22 dicembre 2011, n. 214, pertanto a partire dal 1° gennaio 20VI, sono abrp>
contras Lo con il presente regolamento.

1.

Art. 42. Clausola di adeguamento

:-ir"s-->rne regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni df
in parti; oidio in maleria di rifiuti e tributaria.
2. I lichiami e le citazioni dì norme contenuti nel presente1 regolamento si d<
delle stesse.

Art. 43. Disposi/.ioni transitorie

1. i < omuni possono, in deroga all'articolo 52 dei decreto legislativo n. 446 uei
relativo contratto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della ÌA J | .
t a r i f f a di cui ai commi 667 e 668, ai .soggetti ai guali, al la

uaia < > • ! :'1 dicembre 2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rif iati
t;ibi: o lornuriale sui rifiuti e sui servizi dì cui all 'articolo 14 de! Jecrelo-lei,ìg<:
con modifica-doni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già not i f icat i ai fini c i e ^ i r i
coT.erv.ino validità anche ai fini dell'entrata disciplinata da! presente r
ìnti1; •?i i i ; !e modifiche rilevanti <:.i fini della determinazione di quanto dovuto
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposi/i;.1

Art. 44 Trattamento dei dati personal

1. I cinti arquisiti al fine dell'applicazione della tributo sono trattali nel rispe'tn
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Categorie di utenze non ik>meslich' .

: > - - i 1 i ALLEGATO 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 1 Vi Regolarne ;to iecant r> or.

i ( • i a . . :-.\ per definire la tarì'fa del servi/io di gestione del cLI,' dei nliui: i... •

Utenze non domestiche

1 ! •] s t . : Biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di cullo

. '• '• ei : ' • :• ]f,ì\\ teatr i

- . - • ' • : ! . e1 '.-,(-* e maga/zini serv/a alcuna vendila diteti.ì

•'-> i , i npvjgi, (Jistnbutori carburanti, impianti spett ivi

!j SU,biSi;vtent i balneari

i ! • '" : 'ioni, autosaloni

; / ' . e ;hi i OM ristorante

; , ' , . e1 ..I ii senza ristorante

' i -•' ; i cura e riposo

10 •, ,p^ln'i

!'. : ' , • • ".perizie, sludi professionali

I,1 •. • ' ed istituii di credito

Li ' ... . • / _ ! dbbigliatnento, calzature, l ibreria, carto ler ia, ferrameli!.;* e altri ben, i ; ; :

LI ì . ' l i c cì.i. farmacia, tabaccaio, plurilicenze

l'i ' • « ' • • ' t i i /i |;aitìcolari guali filatelia, tende e Uv.uti. ta(. .pi-=t i (a [ ' jpe . i e oml'1'.'lli i

li) ;''.i:i; 'n di mercato beni durevoli

!,' - ' , • I L i artigianali tipo botteghe: parrucchiere, bat te te , es l 'MiSi - \i > • . • ! . v i r a artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro i

19 < a r i '//pria, autofficina, elettuiuto

,-:(• • ' • : i ! idustria'i con capannoni cJi produ/ionc

." • i i Mt ic j 'ana i i di produzione beni spec i f i c i

,"',' L .1 HMtih, trattone, osterìe, [TÌzzer ie, pub

/:.! ' v "e i •.(.-. birrerie, hamburghene

/A '•' '' ' alfe, postit ceria

, ' i "i fi sto, pane1 e pasta, macelleria, sa le t r i i e ì ec t ! uH ]< j i . -..• \ • > . • - i ve alinientari e/o miste

'<• ' ••". ì - . i i u t i d , pescherie, fiori e piante, pizza al UgU)

/8 i; c.'i 'iu jrcati di generi misti

.-"") i-j TP ! , i cJi mercato genere alimentari

:0 '.; .i'"1) 'K\t club
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F. to don. Cantarella Vincenzo

IL SEGRETARIO GENERALE
F. to Dr. Antonio M. Caputo

Si attcsta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on - line di questo
drtn

Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno

Dalla residenza municipale, addì 116
IL SEGRETARIO GENERALE
£7b Dr. Antonio M. Caputo

CERTIFICATO pi PUBBLICAZIONE
II Segretario Generale, su.conforme relazione dell'impiegato addétto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - line di questo Comune dal
giorno per 15 giorni consecutivi.

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì __

IL MESSO COMUNALE

IL CAPO DELLA 6 " AREA DELLE P.O.
F.to Dr. Salvatore Leonardi

IL CAPO DELLA I " AREA DELLE P.O.
F.to Dr. Salvatore Leonardi

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

i1 copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, addì 9 ' T [ "
' ;~ *~- • ~ ' "• '~ *

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Antonio M. Caputo

lìSlit:imVA PER DECORRENZA DEI TERMINI IL
I
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Biancavilla, addì IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Antonio M. Caputo


